
Il bene comune, le regole e le scelte

o pensato che a me fossero
chieste alcune riflessioni di
carattere introduttivo, e quindi a

modo più di invito alla riflessione che
di trattazione vera e propria del tema.
Parto da una descrizione molto
generica e teoreticamente poco
impegnata di capitale sociale. Esso
connota l’insieme dei legami che
tengono unito un gruppo sociale. Al
riguardo mi faccio alcune domande. La
prima: che cosa unisce due o più
persone? Sappiamo, volendo essere
molto schematici, che le risposte date
in Occidente alla domanda suddetta
sono state due: la decisione di unirsi; la
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natura stessa della persona umana di
essere – per usare la famosa definizione
di Aristotele – l’uomo un «animale
politico». Il paradigma sociale generato
dalla prima risposta è il contratto (il
contratto sociale); quello generato
dalla seconda è la comunità (coniugale,
famigliare, cittadina…). Nel primo
paradigma la categoria centrale è la
figura della regola; nella seconda, è la
partecipazione. All’interno dei due
paradigmi il capitale sociale non
denota più lo stesso fatto. Nel primo
esso è costituito oggettivamente dal
complesso di regole che governano il
patto sociale; soggettivamente
dall’osservanza delle regole. Nel
secondo  paradigma, il capitale sociale
è costituito da quel complesso di virtù
che guidano l’uomo a compiere quelle
azioni, a prendere quelle decisioni che
favoriscono e garantiscono la
partecipazione. A questo punto

possiamo e dobbiamo
chiederci: quali delle due
risposte è quella vera, e
quindi capace di generare
maggior capitale sociale e
garantire una buona società? Non
posso dilungarmi troppo. Mi limito a
due considerazioni. La prima. La
visione contrattualistica è incapace,
inetta a giustificare se stessa, per una
ragione molto semplice: non esiste una
regola capace di farmi rispettare le
regole. Essa, in fondo, è costretta a
rimandare ad un fatto che per sua
stessa natura è dotato di logica anti–
sociale: il bene\il vantaggio proprio. E’
più utile associarsi che non associarsi.
Si introduce cioè nella compagine
sociale un principio – l’utilità propria –
che ne mette continuamente in
pericolo la consistenza.

Cardinale Carlo Caffarra
segue a pagian 6

Riportiamo un’ampia sisntesi
dell’intervento dell’arcivescovo
tenuto venerdì scorso al Centergross
di Bologna durante un convegno

La Regione al voto
In vista delle elezioni abbiamo rivolto a tutti i candidati alla presidenza la stessa domanda
sulle loro prorità di governo: pubblichiamo le risposte che ci sono arrivate

In vista delle elezioni regionali, abbiamo ri-
volto a tutti i candidati alla presidenza della
Regione una stessa domanda: «Se lei verrà
eletto presidente, quali saranno le priorità
per il governo e quindi i primi 2-3 provvedi-
menti che adotterà?». Queste le risposte che
ci sono arrivate.

STEFANO BONACCINI (Pd, Centro
Democratico, Emilia–Romagna civica
e Sel)

a priorità assoluta si chiama lavoro.
Creare nuovi posti di lavoro sarà la
mia ossessione. Nei prossimi anni

in Emilia–Romagna dovremo tornare
alla piena occupazione. Per questo la
prima cosa che farò sarà attivare un
«piano regionale per il lavoro e per la
crescita», così come definire
immediatamente l’accesso ai fondi
europei per una potenzialità di spesa di
2.5 miliardi di euro. Garantiremo un
sistema di welfare eccellente. La nostra
sanità è la prima in Italia, tra le prime in
Europa. Ma possiamo anche qui
migliorare. Immediatamente
abbattimento drastico dei tempi di
attesa per alcune prestazioni sanitarie,
con provvedimento che estenda gli orari
e i giorni di apertura (compresi sabati e
domeniche) dei luoghi dove effettuare
esami e visite. Un altro obiettivo sarà la
«burocrazia zero»: promuoveremo la
de–certificazione, lo snellimento delle
pratiche e l’eliminazione di tutti gli enti,
strutture, posizioni dirigenziali e
procedimenti che non assicurano
un’utilità diretta ed effettiva per i
cittadini e le imprese.

ALAN FABBRI (Lega Nord, Forza Italia
e Fratelli d’Italia)

e priorità sono lavoro, sanità,
ricostruzione e sicurezza. Il lavoro e
le famiglie hanno bisogno di meno

tasse e di investimenti. Le coperture
arriveranno in primis da un’accurata
spending review interna, da un taglio
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dei costi della politica. Fiscalità di
vantaggio per famiglie numerose.
Appalti: priorità alle aziende del
territorio. Sanità, liberiamo le energie
dei privati, basta demonizzarli: più
collaborazione. Tra gli obiettivi: portare
l’offerta di servizi analisi, visite
specialistiche e prestazioni diagnostiche
anche negli orari notturni, più il sabato
e la domenica mattina, per andare
incontro alle esigenze delle famiglie.
Opposizione dura, forte, radicale, ai
tagli governativi, forte azione di pressing
per l’introduzione dei costi standard.
Incentivi alla ricerca e valorizzazione del
distretto biomedicale. Ricostruzione
post terremoto più snella e semplice:
taglio della carta e semplificazione delle
procedure.

MAURIZIO MAZZANTI (Liberi cittadi-
ni per l’Emilia Romagna)

l nostro impegno sarà quello di
difendere la qualità della vita dei
cittadini e delle imprese della

regione. Mantenere un alto livello di
welfare, difesa della sanità,
dell’ambiente, del territorio, del lavoro,
della scuola. Questo sistema politico ha
fallito e vogliamo rimettere il governo
nelle mani dei cittadini, che devono
conoscere l’importanza della Regione
perché è lì che vengono fatte le scelte
che incidono sulla vita di tutti i giorni.
Tra i primi provvedimenti elimineremo
gli sprechi di denaro pubblico
riducendo i costi della politica: dai
privilegi di eletti e nominati alla
abolizione degli enti inutili e la
riorganizzazione delle società
partecipate. Ogni euro risparmiato va
investito nella sanità, nel welfare, nelle
politiche del lavoro, che sono le vere
urgenze da risolvere.

MARIA CRISTINA QUINTAVALLA (Li-
sta Tsipras)

e priorità: il contrasto alla povertà,
attraverso l’adozione di politiche
pubbliche di welfare, sostenute da

fondo regionale, con fiscalità più
sostenuta per i ceti più abbienti; la
ripubblicizzazione dei servizi, acqua e
rifiuti, attraverso la creazione di aziende
pubbliche speciali, che abbattano la
remunerazione della rendita, pagata dai
cittadini; la realizzazione, contro il
Jobs–act, di un piano ecologico e
solidale, che incentivi il lavoro stabile
per tutti, retribuito secondo i contratti
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nazionali, non ricattabile; la difesa della
sostenibilità ecologica, contro lo Sblocca
Italia, per promuovere fonti energetiche
alternative non inquinanti, equamente
distribuite, capaci di favorire una cultura
di pace; una politica dei rifiuti, dei
trasporti, del territorio, fondato su
recupero, riuso, riciclo, contro i
dissennati modelli speculativi.

ALESSANDRO RONDONI (Emilia–Ro-
magna Popolare per Ncd–Udc–Ppe–
Pi)

re priorità: snellimento della
Regione; sostegno a imprese e
giovani per il lavoro; aiuti alla

famiglia. «Meno all’ente più alla gente»
con meno partecipate ed enti di
secondo livello. Occorre ridurre
burocrazia, sprechi, apparati costosi,
garantire più trasparenza e rapidità della
PA. Per rilanciare l’economia reale
urgono interventi diretti per le imprese,
stanziamento di cento milioni per
nuove attività, accesso al credito, ricerca,
innovazione, meno fiscalità e
cambiamento della formazione.
Servono una legge regionale a sostegno
della famiglia, soggetto economico e di
welfare, e la valutazione di impatto
familiare per capire le ricadute che le
norme approvate avrebbero sulle
famiglie. Eque politiche fiscali e
tariffarie, ticket sanitari che tengano
conto dei nuclei familiari con figli.

Chiara Unguendoli
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Solidarietà del Cardinale
a mons. Nuvoli e Moschetti

n relazione a notizie di stampa relative
a un possibile rinvio a giudizio

dell’Economo dell’Arcidiocesi e del
Presidente della FAAC, il Cardinale
Arcivescovo così si esprime:

Confermo piena stima e fiducia in Mon-
signor Nuvoli e nell’avvocato Moschetti,
dai quali ho sempre ricevuto prove con-
crete di integrità morale e rettitudine
di operato. 
Avendo letto di un possibile rinvio a
giudizio, confido nella serena obietti-
vità della magistratura giudicante. 
Carlo Cardinal Caffarra, Arcivescovo
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comunicato

in evidenza

www.bo7.it

Bonaccini: «Priorità
assoluta al lavoro». Fabbri:
«Lavoro, sanità,
ricostruzione e sicurezza».
Mazzanti: «Difendere la
qualità della vita»

Quintavalla: «Contrastare
la povertà». Rondoni:
«Snellimento, sostegno a
imprese e giovani, aiuti
alla famiglia»

Gli auguri del Papa a Caffarra per S. Carlo

La sede della Regione Emilia Romagna

Caffarra

n messaggio direttamente dal Vaticano è
arrivato al fax del nostro Arcivescovo nella

mattinata di Lunedì, con la firma di papa
Francesco. «Nella lieta ricorrenza del suo
onomastico – si legge nel testo – desidero
rivolgerle sentiti auguri di ogni bene nel Signore
e, mentre invoco sulla sua persona e sul suo
servizio ecclesiale la protezione del celeste
patrono, le chiedo di pregare per me e di cuore
Le imparto una speciale benedizione apostolica
che volentieri estendo ai fedeli affidati alle sue
cure pastorali e alle persone a lei care». Dunque
nella preghiera e nelle benedizione del Papa per
la ricorrenza di San Carlo, c’è anche
tutta la nostra famiglia diocesana.
L’onomastico è una festa
tipicamente cristiana, diffusa tra
cattolici e ortodossi, che un tempo
veniva festeggiata molto più del
compleanno. Era prassi infatti
scegliere per i nuovi nati un nome
tratto dal calendario dei santi, in
modo che ciascuno abbia, accanto

all’angelo custode, un protettore nel cielo. Il
nostro arcivescovo conta sulla protezione di San
Carlo Borromeo. Nato nel 1538  venne creato
cardinale a 22 anni. Partecipò al Concilio di
Trento, e nel 1563 fu consacrato vescovo e
inviato a Milano. Fondò seminari, edificò
ospedali e ospizi. Utilizzò le ricchezze di famiglia
in favore dei poveri. Impose ordine all’interno
delle strutture ecclesiastiche, difendendole dalle
ingerenze dei potenti locali. Morì a 46 anni,
consumato dalla malattia il 3 novembre 1584. La
vita di San Carlo incrocia in modo speciale la
nostra città di Bologna della quale fu legato

pontificio, ancora mentre era
arcivescovo di Milano. Il Borromeo,
accanto a numerose opere
idrauliche e di urbanizzazione, fece
erigere la fontana del Nettuno e il
palazzo dell’Archiginnasio e alla sua
canonizzazione l’intero quartiere del
Porto volle affidarsi alla sua
protezione.

Andrea Caniato
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Papa Francesco

Pagine a cura del Centro Servizi Generali
dell’Arcidiocesi di Bologna 
Via Altabella 6 Bologna - tel. 051
64.80.707 - 051 64.80.755 fax 051
23.52.07
email: bo7@bologna.chiesacattolica.it

Abbonamento annuale: euro 55 - Conto
corrente postale n.° 24751406 intestato
ad Arcidiocesi di Bologna - C.S.G.
Per informazioni e sottoscrizioni:
051. 6480777 (dal lunedì al venerdì,
orario 9-13 e 15-17.30)

le opere di misericordia

hi sono le persone moleste da sopportare pazientemente? La Parola di Dio
che invita a sopportarci («Vi esorto a comportarvi con ogni umiltà e dol-

cezza, magnanimità sopportandovi a vicenda nell’amore”» (Ef 4,2)) è per tut-
ti, infatti tutti possiamo risultare «persone moleste» a causa dei diversi tem-
peramenti e caratteri, per il modo di pensare, di fare, di essere ecc. Dobbia-

mo tutti sopportarci nell’amore. Tale esercizio ci matura, ci rende forti.
Ma esistono, e a volte si incontrano, persone tipicamente «moleste»: per

esempio, ci sono saccenti convinti di essere edotti su tutto e quindi
autorizzati a dar consigli perentori ed esigere che si seguano; altre
persone che con insistenza, con prepotenza, con astuzia o con in-
ganno pretenderanno di vantare diritti sulla nostra persona o in-
tralceranno il nostro cammino turbando la serenità e l’armonia del-

la famiglia e della società. A queste persone moleste, e ad altre simi-
li, occorre ricordare, con mitezza, che ogni persona è amata da Dio ed

esige rispetto nella sua libertà. Vi è poi una categoria di persone la cui
molestia induce al male, al peccato. In questi casi, sopportare e tacere

sarebbe un male, anzi potrebbe significare connivenza col male, con l’in-
giustizia. Perciò occorrerà fare chiarezza e verità con ogni mezzo neces-
sario e conveniente a nostra disposizione, ricordando sempre l’insegna-
mento del Santo Papa Giovanni XXIII che diceva di distinguere il peccato
dal peccatore. Infine, ancora la Parola di Dio ci dice: «Portate i pesi gli u-
ni degli altri, così adempirete la Legge di Cristo» (Gal 6,2). Ci sostenga la
preghiera e ci guidi «all’amore di Dio e alla pazienza di Cristo» (2Ts 3,5).

La comunità delle sorelle Carmelitane scalze

C
Sopportare le persone moleste

Siria, parla il vicario
apostolico emerito

Certosa, monumento
per i bimbi non nati

San Colombano
e Santa Cristina al via
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primo piano
Invecchiamento e stili di vita personali
Ponziani parla al corso sull’età anziana

a psicologia dell’invecchiamento e gli sti-
li di vita personali»: è il titolo della prima
lezione del corso «L’età anziana tra rap-

presentazioni culturali, questioni bioetiche e pro-
gettualità educativa» promosso dall’Istituto Verita-
tis Splendor con la collaborazione del Centro di i-
niziativa culturale e della sezione Uciim di Bolo-
gna. Si terrà venerdì 14 dalle 16 alle 18.30 nella se-
de dell’Ivs (via Riva di Reno 57; info e iscrizioni tel:
0516566285, fax 0516566260, email: bioeticae-
persona@yahoo.it); a tenerla sarà Umberto Pon-
ziani, psicologo–psicoterapeuta, docente di Scuo-
le di psicoterapia. «Gli studi psicologici sulla terza
e quarta età – dice Ponziani – sostengono l’idea
che la vecchiaia sia una fase evolutiva e non un
semplice processo di decadimento. Sono piuttosto
le situazioni sociali e le politiche attuali che non
riescono a dare vera dignità ad un tempo che po-
trebbe essere di completamento della personalità
alla prova dei limiti e dei decadimenti». «Vivere l’in-
vecchiamento – prosegue – significa esplorare un
tempo complesso, mantenendo con continuità la
personalità precedentemente elaborata. In questi

L« anni sta affermandosi una psicologia che sottoli-
nea la profonda soggettività e relazionalità di ogni
persona e che viene malamente sottovalutata. Lo
stile di vita individuale contiene parti consce ed in-
consce, è sempre unico e irripetibile, può essere più
o meno difensivo, aperto o chiuso agli altri, rigido
o adattivo. L’invecchiamento, con i suoi processi di
rallentamento, deterioramento e isolamento rap-
presenta un collaudo terribile dello stile di vita per-
sonale. In più, invecchiare in una società con forti
tendenze giovanicentriche e produttivistiche risul-
ta ben diverso dall’invecchiare in culture centrate
sulla sapienza acquisita e sulla saggezza elaborata.
Sulla base del proprio personale, soggettivo, stile
di vita personale la persona anziana può purtrop-
po chiudersi e isolarsi, spesso aiutato da condizio-
ni di vita forzatamente solitarie, in rimuginamen-
ti depressivi e vittimistici. Può, invece e fortunata-
mente, ricercare continue evoluzioni e aperture al-
l’altro, aumentare la propria consapevolezza, of-
frire e ricevere conoscenze e saggezza, adeguare al
meglio il proprio sé alla vita e ai grandi limiti che
avanzano. (C.U.)

Siria, il duro inverno di Aleppo

Una chiesa devastata ad Aleppo

Nel libro «Salvo l’amore.
Il mio cammino con la
Sla», Aurora Pagano
racconta la storia di
Salvatore e della sua
battaglia quotidiana
contro la sclerosi laterale
amiotrofica. Le sue uniche
armi: la grande forza e la
speranza, i suoi compagni
di viaggio la moglie
Milena e un gruppo di
amici veramente unico  

L’autore propone cinque segni
per comprendere meglio la
Celebrazione eucaristica

alvo l’amore. Il mio cammino con
la Sla», il libro scritto da Aurora
Pagano (Edizioni Shalom), narra la

straordinaria storia di Salvatore Caserta,
coraggioso carabiniere di 55 anni che
affronta giornalmente la sfida più difficile
della sua vita: la battaglia con la Sla, malattia
degenerativa del sistema nervoso di cui sono
vittime in Italia circa 4000 persone e le cui
conseguenze sono la perdita progressiva e
irreversibile della capacità di deglutizione,
dell’articolazione della parola e del controllo
dei muscoli scheletrici, con una paralisi che
può avere un’estensione variabile, fino alla
compromissione dei muscoli respiratori. Il
libro di Aurora Pagano non va letto per
conoscere la Sla, ma per condividere le
emozioni di un uomo «incarcerato»,
apparentemente, dall’impotenza. Scorrendo
la sua storia si entra nella «prigione» di una
malattia che si porta via tutto, tranne la

S« consapevolezza di essere ancora comunque
vivo. «Dietro le cui sbarre» c’è la sorpresa
dell’anima di un uomo libero di pensare,
sperare e testimoniare. Accanto a Salvo ci
sono la moglie Milena, che condivide la sua
sofferenza e un compatto gruppo di amici
che con la preghiera li affiancano nella
difficile esperienza. «Con grande erispetto –
dice Massimo Pandolfi, presidente del Club
“L’inguaribile voglia di vivere” – con un
tenero sorriso, con una carezza. Provando a
testimoniare che ci può essere sempre un
percorso che può aiutarti a ridare un
significato alla tua esistenza». Così la Sla,
inguaribile ma non incurabile, è trasformata
in un acronimo, «salvo l’amore», che fa di
Salvatore il testimone di una speranza,
trasmessa   con i gesti faticosi della sua
quotidianità, nei 5 anni di malattia il
farmaco più prezioso.

Nerina Francesconi

DI LUCA TENTORI E ROBERTO BEVILACQUA

na finestra da riparare, una porta da
sostituire, un muro da tamponare.
Piccoli interventi ma che darebbero

subito dignità, speranza e sopravvivenza alle
famiglie sfollate di Aleppo, travolte dalla
guerra di Siria. Un progetto semplice e
concreto quello presentato nei giorni scorsi a
Bologna da padre Giuseppe Nazzaro, vicario
apostolico emerito di Aleppo. Una
testimonianza accorata la sua che in prima
persona racconta la terribile realtà di una

comunità che per anni ha custodito e amato
come pastore. «Da più di tre anni – ha detto
padre Nazzaro – impervesa una guerra  che
il popolo siriano non  ha mai voluto. La sta
subendo in una maniera che definirei
marziale: la subisce e soffre senza poter fare
nulla. La subiscono anche i nostri cristiani
che erano circa il 10% della popolazione,
ma oggi sono già ridotti solo al 40%». 
Si tratta di comunità cristiane antichissi-
me, alle origini stesse del cristianesimo.
Sì, far morire queste comunità vuol dire
distruggere quella che è stata la prima cellula
di credenti dopo Gerusalemme. Una
comunità che nacque con la persecuzione di
Gerusalemme appunto dopo la morte di
Santo Stefano. San Paolo lì si è convertito:
da Damasco poi è partito
l’annuncio evangelico per il
mondo attraverso Paolo,
Barnaba e gli altri apostoli. 
Cosa stiamo facendo per sal-
vare queste comunità?
A mio avviso molto poco.
Abbiamo una fraternità che
soffre, abbiamo un popolo
intero che muore di fame e di
sete. Le condotte sono
rovinate e inquinate perchè i
terroristi hanno fatto
scoppiare le fogne gettandole
poi nelle fonti delle acque
potabili. Sono ricomparsi casi
di colera. Molti si
approvigionano nelle antiche
cisterne che esistevano già nei
conventi e nelle moschee, ma
quando non le possono
raggiungere si devono
accontentare dell’acqua

U
sporca. Gente che muore di freddo, perchè
non esiste elettricità, non arriva il gasolio per
il riscaldamento. Ma oggi in Siria si muore
anche di fame perchè non c’è più moneta.
Gli unici che amministrano e possiedono un
po’ di moneta sono coloro che ancora
possono lavorare con il governo. Tutto il
settore privato è privo di entrate. 
E’ un popolo intero che soffre, cristiani e
musulmani?
La Chiesa cerca di avanti come può. I
conventi sono tutti mense pubbliche aperte
a tutti, cristiani e musulmani. Molte di
queste mense sono anche aiutate dai
musulmani perchè sanno che i cristiani
fanno la carità e aiutano tutti.
Un progetto per l’immediato futuro è
quello di poter aiutare la gente a riparare
la casa con interventi minimi per poter
proseguire con una vita dignitosa. 
Molte case sono totalmente distrutte, e
quelle non parliamo di ripararle oggi. Ma vi
sono molte altre case che, a causa dello
scoppio di una bomba nelle vicinanze,
hanno avuto i vetri rotti, le finestre
scardinate o le porte sventrate e tutto ciò
non permette più una vita privata della
famiglia. Noi vorremmo aiutare queste
famiglie a fare le riparazioni necessarie.
Questo lo dobbiamo fare anche perché,
stiamo entrando nell’inverno che ad  Aleppo
è molto duro. La temperatura scende sotto
lo zero soprattutto di notte. Chiedo a tutti
voi di sostenermi in questa opera di prima
assistenza. Maggiori informazioni per questa
iniziativa su www.siriapax.it. Il conto
corrente postale per le donazioni è il
numero  382 496 86 intestato a monsignor
Geppino Nazzaro, via Nazionale 24, –
83050 San Potito Ultra (Av). codice IBAN:
IT71 N076 0115 1000 0003 8249 686.
Specificare «Emergenza Aleppo».

Ala scoperta dell’archeologia nella storia
l Dipartimento di Storia Culture Civiltà ha invitato Mau-
rizio Tosi, per tanti anni docente dell’Università di Bo-

logna, a tenere una lectio magistralis sul tema: «Oltre la
nebbia: il passato non è più una terra straniera. Riflessione
sull’archeologia nel tempo della sua grande trasforma-
zione». Professore ordinario dal 1984, Tosi ha ricoperto fi-
no al 1994 la cattedra di Storia e Protostoria all’Università
di Napoli. Successivamente è stato docente di  Paletnolo-
gia dell’Alma Mater, nella Facoltà di Conservazione dei
Beni Culturali. Ha collaborato con numerose istituzioni e-
stere, sviluppando progetti in tutto il mondo. Il video del-
la lezione sarà inoltre presente sul sito del Dipartimento.
L’appuntamento è per martedì prossimo 11 novembre, al-
le ore 15,  nell’aula Giorgio Prodi del Complesso di San Gio-
vanni in Monte (Piazza San Giovanni in Monte).

Eleonora Gregori Ferri
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istagogia è parola dal sapore un po’
specialistico, ma dal contenuto
molto concreto: significa

«introduzione ai misteri» e indica il compito
dei sacerdoti, dei catechisti, ma anche dei
genitori e di tutta la comunità celebrante, di
introdurre i credenti ad una partecipazione
sempre più consapevole e fruttuosa ai
sacramenti della fede. È uno degli ambiti
privilegiati nei quali si esprime la
dimensione materna che accompagna i suoi
figli nel cammino verso la piena
incorporazione a Cristo. Monsignor Enzo
Lodi, per che per molti anni curato la
formazione liturgica di generazioni di

M

seminaristi ed è stato protagonista, a vari
livelli, del processo di riforma liturgica del
Vaticano II, ha dato alle stampe per le
Edizioni Liturgiche, una «Mistagogia della
Messa». L’autore, documentato sulle fonti
bibliche e patristiche, è anche  consapevole
che una vera introduzione al mistero della
fede non può ridursi ad una rassegna sulla
genesi storica dei riti, ma deve andare verso
una sintesi teologica, che sappia individuare
le linee portanti di un processo che è sempre
lo stesso, pur nel mutare contingente dei riti
e della tradizioni liturgiche. Il termine
«mistagogia» indica dunque un processo
complessivo, non una semplice attività
speculativa: per questo l’Autore pare preferire
questo approccio, per superare la tendenza
sviluppata in ambito latino negli ultimi
secoli, ad analizzare l’Eucaristia nei suoi soli
contenuti dottrinali, quasi prescindendo
dalla sua forma che è fatta di riti, di gesti, di

preghiere, di orientamenti spirituali –
un’opera multisensoriale, diremmo oggi –
forma che ci mette in comunione, non con
un momento statico della storia della
salvezza, ma con tutta l’opera della
redenzione. Lodi propone al lettore cinque
segni mistagogici fondamentali, che senza
pretesa di esaustività, offrono comunque
uno sguardo rappresentativo sulla Messa,
per «una piena e fruttuosa intelligenza dei
misteri acquisiti con la novità della catechesi
e con l’esperienza dei sacramenti ricevuti». I
segni sono: il convenire domenicale dei
credenti nell’ecclesía; l’omelia come
attuazione magisteriale del Logos divino
(che è insieme incarnazione e rivelazione);
l’azione di grazie (e qui emerge una preziosa
riflessione sul lessico della gratitudine e un
approfondimento sul prefazio); il
memoriale sacrificale (con una ripresa delle
radici bibliche e un confronto con le

tradizioni liturgiche orientali); il frutto della
partecipazione (indicato nella sua ricchezza
di valori con la suggestiva immagine della
«sobria ebbrezza»). La Messa – conclude
l’autore citando Lercaro – non è una
preghiera, ma un’azione che è insieme
azione di Dio e dell’uomo: azione di Dio
che diventa azione dell’uomo. 

Andrea Caniato

Mistagogia e Messa, nuovo libro di Lodi
Osservatore Romano

Nel nuemro
dell’«Osservatore
Romano» di venerdì
scorso hanno trovato
spazio ampi articoli sul
diacono bolognese don
Mauro Fornasari, ucciso
nel 1944 e su di don
Giovanni Fornasini,
masascrato nello stesso
anno con l’eccidio di
Monte Sole, nell’opera
teatrale di Alessandro
Berti. E’ possibile
leggere i contributi dal
sito del giornale
vaticano:
www.osservatoreromano.va

Qui a finco una solenne
Concelebrazione Eucaristica

«Da più di tre anni – ha detto
padre Nazzaro – impervesa una
guerra che il popolo siriano non ha
mai voluto. La sta subendo in una
maniera che definirei marziale:
soffre senza poter fare nulla»

A Bologna il vicario apostolico emerito 
di Aleppo ha illustrato il paese in guerra
e ha lanciato una campagna di solidarietà

A destra, Giacomo Venturi, vice
presidente della Provincia,
scomparso lo scorso 4 ottobre

Monsignor Vecchi: «Venturi, un vero laico»
l 4 ottobre è scomparso, in seguito a incidente stradale, Giacomo Ven-
turi, 45 anni, vice presidente della Provincia. Mercoledì il vescovo au-

siliare emerito monsignor Ernesto Vecchi ha celebrato, nella chiesa di
San Tomaso di Gesso, la Messa in suffragio, nel trigesimo. Venturi, ha
detto monsignor Vecchi, era «una persona a me tanto cara. Ho sempre
visto in lui un uomo solare, concreto, responsabile e affidabile, sempre
pronto ad ascoltare le ragioni degli altri, dopo aver esposto le sue, con

spontaneità, sempli-
cità e onestà intellet-
tuale». «Egli – ha ag-
giunto – non ha fat-
to l’esperienza di una
fede esplicita, ma ne
sentiva il fascino.
Quando, per ragioni
istituzionali, parteci-
pava a cerimonie re-
ligiose, la sua non e-
ra una presenza pu-
ramente formale
ma, a suo modo, con-
divideva la preghie-
ra dell’assemblea.
Questa sua intima “a-
pertura alla trascen-
denza” fa di lui un e-
sempio di autentica
laicità, che non met-
te in conflitto Dio e
l’uomo, la fede e la
ragione, il pubblico e
il privato, ma si sfor-
za di testimoniare la
misura “alta” del fa-
re politica».

I

Vivere con la Sla. Nella sofferenza testimonianze d’amore

Sopra, un gruppo di
anziani; a destra, lo
psicologo e
psicoterapeuta
Umberto Ponziani

in agenda
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vita ecclesiale
Due pellegrinaggi a Lourdes targati Unitalsi
Iscrizioni aperte per il ponte dell’Immacolata

er la prossima festività dell’Immacolata,
l’Unitalsi ha in programma 2 importanti

pellegrinaggi a Lourdes. Il primo, organizzato
dalla Sezione Emiliano Romagnola, si svolgerà
in pulmann dal 6 al 10 dicembre.
Accompagnato dalla preghiera di San Giovanni
Paolo II°: « Amo invocare Maria come Stella
della speranza che ci rischiara e ci orienta nel
nostro cammino. Essa ci accompagna con la
Sua presenza materna in mezzo agli
avvenimenti della vita e delle persone, delle
famiglie e delle nazioni». Il programma
prevede la partenza  da Imola (BO) alle ore 4;
effettuerà poi delle fermate intermedie.
Pranzo e cena con cestini e arrivo a Lourdes in
tarda serata. I giorni 7–8–9 saranno dedicati
alle funzioni religiose, alla visita alla Grotta,
alle piscine, ai luoghi di Santa Bernadette,
compreso Bartres. Il rientro è previsto dopo la
cena del giorno 9.  Arrivo alle ore 13 del giorno
10. Prezzo con pensione completa  380
(supplemento singola  60 +  20 per eventuale

P quota associativa). Il secondo pellegrinaggio
invece rientra nelle iniziative della Presidenza
nazionale dell’associazione ed è rivolta
prevalentemente ai giovani. Si intitola infatti:
«Pellegrinaggio nazionale giovani in
cammino». Una nuova esperienza
accompagnata da 4 certezze: incontro, servizio,
preghiera e amicizia che i giovani unitalsiani
conoscono bene, avendo vissuto già da diversi
anni un entusiasmante percorso di fede.
Questo si svolgerà in treno dal 5 al 10
dicembre al costo di  499. Le iscrizioni si
ricevono nella Sottosezione di Bologna, via
Mazzoni 6/4 (aperta di martedì, mercoledì e
giovedì dalle ore 15.30 alle 18.30) tel. 051
335301. Per il pellegrinaggio giovani, le
iscrizioni si accettano anche nella sezione
Emilia Romagna di via Irma Bandiera, 22 – tel
051436260, E–mail: unitalsi.bo@tin.it, o
inviando una mail con i propri recapiti a:
presidenza.nazionale@unitalsi.it

Roberto Bevilacqua

Aibi: incontri di spiritualità a San Giovanni Bosco
ono partiti ieri, alla parrocchia di San Giovanni Bosco (via Barto-

lomeo Maria dal Monte 15) gli
incontri di spiritualità promos-
si dall’associazione Aibi, Amici
dei Bambini. Quest’anno, in
cammino con la Chiesa che ce-
lebra il Sinodo straordinario
sulla famiglia si vuole ap-
profondire la dimensione reli-
giosa della famiglia come pic-
cola Chiesa domestica. Ci si la-
scerà guidare da alcune parti
del testo di monsignor Bruno
Forte, «Lettera ai cercatori di
Dio». Orienterà, guiderà e chiu-
derà ogni incontro don Luigi
Spada. Gli incontri saranno pre-
ceduti, oltre che dalla recita del
Rosario per i bambini abban-
donati e dimenticati (ore 9.30),
dalla celebrazione della Messa
officiata da don Luigi (ore 8.30).
Tutti gli incontri si terranno il
sabato mattina a San Giovanni
Bosco; prossimo incontro sa-
bato 13 dicembre.

S

Il santuario di Lourdes

Domenica appuntamento a San luca

La sottosezione di Bologna
dell’Unitalsi organizza un
pomeriggio di preghiera presso la
basilica di San Luca per ricordare
tutti i soci che sono venuti a
mancare in questi anni. Domenica
prossima alle 15.30 Vespri, alle 16
Rosario, alle 16.30 Messa.

In memoria
dei bambini
non nati
Accordi in corso tra privati e Comune 
per un monumento nel Campo 1945
dedicato in parte alla sepoltura dei fetiIl Campo 1945 della Certosa, destinato alla sepoltura dei feti

DI LUCA TENTORI

i sono bambini che muoiono
prima ancora di nascere; escono
dalla madre ed entrano in cielo

senza avere la sorte di passare per questo
mondo. Sono piccoli, ma lasciano un
grande ricordo che spesso accompagna
per sempre i loro genitori. Per loro dal
2010 al cimitero della Certosa è dedicato
una campo speciale, che offre la
possibilità di sepoltura così come è
riconosciuta nella Legge 285 del 1990.
Da qualche settimana padre Mario
Micucci, religioso passionista e rettore
della chiesa di San Girolamo della
Certosa e Bigi Elisa, responsabile del sito
www.bimbimainati.org si stanno
interfacciando con il Comune di
Bologna per concordare la costruzione di
un piccolo monumento che nel campo
riservato alla sepoltura dei feti possa
dare, anche esteticamente, un messaggio
di speranza e di dignità. In futuro si sta
pensando di unire questa sezione del
Campo 1945 con quello dei bambini.
Ma per il momento rimane la nuda terra
con tanti paletti piantati. In cima una
targhetta con un codice alfanumerico.
Fiori, giocattoli e palloncini appoggiati
sull’erba, che in altre situazioni portano
allegria, qui sono un tonfo al cuore. «La
legge ancora non ci permette di dare un
nome a questi nostri fratelli e questo
spazio è desolato – spiega padre Mario
Micucci –. Come comunità cristiana
dobbiamo far sentire la nostra voce e
contributire, in questo caso con un segno
religioso, un piccolo monumento,
affinchè anche questo spazio sia di

C
consolazione per i tanti genitori che
vengono qui a pregare per i propri figli
sepolti. Contribuire a trasformare questo
deserto in un giardino i cui fiori più belli
sono i bimbi non nati». E di queste storie
padre Mario ne conosce e ne ha viste
tante, perchè chiamato a portare una
parola cristiana di speranza dove la fede
sembra naufragare di fronte al grande
dolore delle morte di innocenti. Non è
facile trovare le parole e così può bastare
la presenza, la vicinanza, il rito delle
esequie con i suoi gesti, i suoi silenzi. La
liturgia in parte svela e in parte nasconde
il volto e il mistero della volontà Dio.
L’invito è quello di pregare sempre anche
quando è più difficile o forse solo più
tremendamente vero. «Dico ai genitori –
continua padre Mario – che i nomi dei

loro figli sono scritti in cielo, nel cuore
di Dio, così come ormai per sempre nella
loro vita. La preghiera per loro è proprio
questo: ricordarli nella propria memoria,
sapendo che sono già vivi nell’eternità e
nel Signore». Il ricordo del religioso
passionista va a qualche mese fa quando
è stato il turno di Anna: una madre
minorenne e senza compagno. Il piccolo
Angelo non ce l’ha fatta a superare il
terzo mese di gravidanza. Nonostante la
situazione familiare difficile alle spalle,
Anna ha voluto comunque portare qui
suo figlio. Non è stato facile, anche se la
legge lo prevede. Il Servizio maternità
difficile della Comunità Giovanni XXIII
l’ha aiutata e Anna si è sentita meno sola
nell’accompagnare al campo santo il suo
Angelo.

Congresso vicariale catechisti
ontinuano gli appuntamenti vica-
riali del «Congresso dei catechisti,

educatori e capi scout»: domenica 16
sarà la volta del vicariato di Castel San
Pietro Terme. I catechisti delle tredici
parrocchie si ritroveranno alle 14.45 a
Castel San Pietro nei locali di Santa Cle-
lia, dove don Erio Castellucci, parroco
della diocesi di Forlì–Bertinoro, gui-
derà un momento di riflessione su «La
Chiesa», tema che, dopo «Gesù Cristo
incarnato morto risorto» e «Lo Spirito
Santo», conclude il triennio voluto dal
cardinale Carlo Caffarra, sui contenuti

della fede. «In realtà – spiega il vicario
don Arnaldo Righi – questo incontro
sarà solo la prima parte del Congresso.
Infatti abbiamo chiesto a don Erio di
continuare a guidarci durante questo
anno catechistico e stiamo già organiz-
zando altri due incontri vicariali nei
mesi di dicembre e gennaio, sempre di
domenica pomeriggio, probabilmente
in altre parrocchie, per agevolare a tur-
no tutte le zone del vicariato». Dopo la
catechesi, seguiranno la riflessione e il
confronto sui temi trattati e, al termi-
ne, un momento di ristoro e fraternità.
(R.F.)

C

Una pièce sui «social» al Santissimo Salvatore
na riflessione sui nuovi mezzi di relazione tecnologici,
i cosiddetti «social» e i rapporti interpersonali del pas-

sato andrà in scena venerdì 14, ore 21.30, al Teatro Santissi-
mo Salvatore (via Volto Santo 1). È una performance–spetta-
colo intitolata «L’inconcludenza» di e con Fratelli Broche. Gli
esempi non mancano: in un social network si può vivere la
parabola dell’innamoramento senza conoscere direttamen-
te la persona. La individui, ti emozioni a scoprirla e, senza
che lei ne sia consapevole, te ne disinnamori. Tutti imbam-
bolati davanti al profilo Facebook di un uomo o di una don-
na, sedotti dal suo potere, troppo tardi si capisce che i sur-
rogati non soddisfano. Perciò vengono usati sempre in eccesso,
finché non è la stanchezza a dire basta. Il social non richie-
de sforzi dialogici. Chi li usa può assistere alla messa in sce-
na di un uomo, di una donna, nutrendosi come un vampiro
di «agìti» in forma di parola battuta su una tastiera, in una
catena che può essere infinita. Ogni tanto interrotta dalla
realtà. Forse dovresti provare a spegnere: dicono che, a vol-
te, funziona. Ma ormai è troppo tardi...non puoi. Facebook

diventa pièce, le chat fanno nascere inquie-
tanti riflessioni, e il teatro rappresenta, così
com’è, l’incontro di persone, forse non un an-
tidoto, ma il luogo in cui riflettere su tutto
questo. I fratelli Broche sono un gruppo che,
attingendo dalle discipline di teatro e danza,
si occupa di ricerca in ambito performativo,
video e installazione. Nell’ immaginario del
gruppo oggetti e spazi divengono conturban-
ti, perché, sconvolti dalla loro quotidianità. Le
caratteristiche della fiaba sono introdotte co-
me sublimazione dell’abisso psicologico. L’i-
ronia porta alla trasfigurazione dei simboli
rendendoli familiari e anche se perturbanti di-
vengono innocui. Le convenzioni della società
vengono indossate e interpretate per essere di-
strutte e divorate da dentro.

Chiara Sirk

U
Venerdì sera i
Fratelli Broche
riflettono in
scena su quei
mezzi che
vengono usati
sempre in
eccesso, finché
non è la
stanchezza a
dire basta

Comaschi.Una guida preziosa
tra i misteri di San Petronio

Basilica.Cappella di S. Michele,
urgono restauri anche per la pala

e la smettessimo di
girare con lo
sguardo chino sugli

schermini dei nostri
cellulari, e alzassimo la
testa una buona volta,
avremmo qualche piccolo
vantaggio. Primo, non
sbattere contro qualcuno
che viene in senso
contrario e secondo, se

S«

siamo per esempio in
piazza Maggiore, guardare
com’è diventata stupenda
la facciata di San Petronio».
Questo il commento a
caldo dell’attore e
giornalista Giorgio
Comaschi, amico di San
Petronio. «Dopo il restauro,
a guardarla sembra di
respirare aria salubre,
pulita, d’alta montagna –
continua il comico
bolognese – San Petronio
sembra uscita dal vecchio
bagno diurno, perché come
si dice a Bologna “la se dè
una gran bela sgurè”. Il
peso degli anni, dei secoli è
là sotto. Davanti c’è la luce
di oggi, e la piazza ritrova
la sua aria da protagonista.

Anzi, ritroverebbe, se la
cosa più luminosa non
fosse il cartellone
pubblicitario di fronte, al
punto che la facciata della
Basilica, quando la guarda,
sono sicuro che si rabbuia
un po’. Come me». Giorgio
Comaschi è un giornalista
professionista ed ha
lavorato per il quotidiano
«Stadio–Corriere Sport» per
poi passare a «Repubblica».
Showman e comico per
diletto, ha ideato ed
interpretato diversi
spettacoli teatrali, oltre a
girare come regista alcuni
cortometraggi. Ha condotto
in televisione per
Telemontecarlo le edizioni
di Galagoal ed ha
presentato la striscia «La
Zingara in viaggio» su Rai
1, partecipando anche a «La
Banda dello Zecchino» e

alla trasmissione «I fatti
vostri». Oggi organizza per
la Basilica le «Sere in San
Petronio». Per lo spettacolo
della «Cena con delitto»
sono previste le serate del
14 novembre e 5 dicembre
alle ore 20. Giorgio
Comaschi, nel ruolo di un
regista, coinvolge gli
spettatori nel «Delitto in
San Petronio», mentre
viene servita la cena nella
suggestiva atmosfera della
«Sala della Musica». Per le
visite guidate alla Basilica,
sono state organizzate le
serate del 15 e 29
novembre, e del 6 e 13
dicembre alle ore 20.30.
Per informazioni: sito
www.felsinaethesaurus.it –
infoline 346/5768400 –
email
info.basilicasanpetronio@a
lice.it.

Un rapporto speciale
quello dell’artista
bolognese con la
Basilica. Il successo
delle sue «Cene con
delitto» in S. Petronio 

o scorso 29 settembre la liturgia
della Chiesa ha ricordato la fe-
stività di San Michele Arcangelo,

al quale la Basilica di San Petronio de-
dica la nona Cappella della navata si-
nistra. Molte volte rappresentato nel-
la storia dell’arte, San Michele Arcan-
gelo è anche qui effigiato nella ma-
gnifica pala d’altare dipinta su tela e
firmata nel 1582 da Denys Calvaert,
pittore di origine fiamminga ma bo-
lognese di adozione. Il dipinto pre-
senta l’Arcangelo con i suoi tipici at-
tributi ossia le ali, derivate dall’ico-
nografia classica della Vittoria alata,
l’armatura, poiché egli è capo delle
schiere celesti, e la lancia, con cui com-
batte il demonio, qui affrontato e
schiacciato dal suo piede. Il dipinto è
importante, oltre che per la preziosità
della esecuzione, per la soluzione i-
conografica che, attraverso la revisio-

L

ne operata dal Reni nel dipinto di a-
nalogo soggetto eseguito per la chie-
sa dei Cappuccini a Roma, diventerà
modello obbligato per tutti i pittori
successivi. La pala come l’intera Cap-
pella sono oggi bisognose di un com-
pleto e urgente intervento di restauro,
interno ed esterno, comprensivo del-
l’ornato lapideo e della preziosa ve-
trata del grande finestrone che con-
serva i le parti originarie del rosone
(San Michele Arcangelo) e dei due oc-
chi minori (Annunciazione) attribui-
bili ad un maestro affine a Lorenzo
Costa della fine del secolo XV. Gli A-
mici di San Petronio stanno ricercan-
do fondi per effettuare questi specifi-
ci restauri, oggi necessari per potere
riaprire la Cappella al numeroso pub-
blico che ogni anno visita la Basilica.
Per chi volesse partecipare alla dona-
zione, può consultare il sito www.fel-
sinaethesaurus.it o contattare l’infoli-
ne 3465768400 e l’email info.basili-
casanpetronio@alice.it 

Lisa Marzari

Sopra, un particolare del
dipinto di Calvaert
conservato nella Cappella
di San Michele Arcangelo in
San Petronio

Castel S. Pietro
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società
Scienza e fede, la figura di Stanley Jaki:
un benedettino fra ricerca, filosofia e teologia

a figura di Stanley Jaki ha oggi e conti-
nuerà ad avere in futuro un notevole im-
patto sul dialogo tra scienza e fede: il suo

appassionato amore per la conoscenza, l’esigen-
za di un metodo rigoroso nella ricerca empirica e
nella riflessione teorica, come pure l’apertura alle
più aggiornate acquisizioni, in campo scientifico
saranno sempre un riferimento sicuro per chi vorrà
dedicarsi alle relazioni tra scienza, filosofia e teo-
logia». E’ la figura di questo religioso, illustrata da
Pietro Ramellini, docente all’Ateneo pontificio Re-
gina Apostolorum, la protagonista della video-
conferenza del master in Scienza e Fede in pro-
gramma martedì 11 alle 17,10 all’Istituto Veritatis
Splendor (via Riva di Reno 57; le iscrizioni sono
ancora aperte). «Nato in Ungheria e naturalizza-
to negli Stati Uniti – spiega Ramellini – Stanley L.
Jaki (1924–2009) prese i voti come religioso be-
nedettino, fu ordinato sacerdote e condusse una
lunga attività come ricercatore, docente, saggista
e conferenziere. È conosciuto soprattutto come
studioso di Filosofia e Storia della scienza, non-
ché come esperto sulle relazioni tra fede religiosa

L« e conoscenza scientifica. Conseguiti i dottorati in
Fisica e Teologia, lavorò nelle più prestigiose U-
niversità statunitensi; inoltre, accompagnò la sua
attività di ricercatore con un infaticabile impegno
nella divulgazione e nella discussione pubblica
sui più rilevanti e scottanti campi della ricerca». «Il
metodo da lui seguito e propugnato per il dialo-
go fra scienza e fede – prosegue – si basava anzi-
tutto su conoscenze rigorose e aggiornate in en-
trambi i campi, senza inseguire facili semplifica-
zioni o apologetiche ambiguità; riconoscendo la
profonda validità culturale ed umana sia della fe-
de sia della scienza, volle sempre mantenere a-
perta la possibilità del loro incontro». «Nei con-
fronti dell’evoluzione – conclude Ramellini – Jaki
fu sempre scrupoloso nel distinguere  tra gli a-
spetti scientifici, filosofici e culturali delle teorie.
Le sue prese di posizione, spesso distillate in afo-
rismi, furono sempre molto nette, al costo di af-
frontare incomprensioni e resistenze sul versante
sia teologico sia scientifico: ad esempio, sostenne
che la teoria di Darwin è la migliore teoria scien-
tifica disponibile sull’evoluzione». (F.G.)

Cooperative, un antidoto alla crisi

Tra le nuove esperienze cooperative c’è chi produce birra artigianale...

Per iniziativa della Fuci
nell’ambito della
«Settimana dell’Università»
giovedì dibattito con
l’economista Stefano
Zamagni e il sociologo
Everardo Minardi. «Il
lavoro – dice Zamagni – è
fondativo della persona,
dell’identità e dignità, e
quindi non possiamo
mantenerne una
concezione materialistica»

A colloquio con Sabino
Cassese, giudice uscente 
della Corte costituzionale

er lungo tempo la scienza economica si
è fondata su una visione antropologica
ristretta: l’uomo è «homo oeconomicus».

Oggi, con il complicarsi della dinamica socia-
le, politica ed economica, tale prospettiva sem-
bra superata. Di questo si parlerà nell’incon-
tro «Ripensare l’economia – costruire il lavo-
ro» organizzato da Fuci Bologna in collabora-
zione con Movimento lavoratori e Giovani di
Azione cattolica, e Gioventù aclista giovedì 13
alle 17 nel salone di San Sigismondo (Largo
Trombetti). Tra i nuovi paradigmi, l’economia
civile offre un modello di pensiero e di prassi
economica che coniuga individuo e comunità,
libertà e fraternità, mercati e vita civile, spiri-
tuale, gratuità e contratto. Economia coope-
rativa e non–profit, dono, gratuità, beni rela-
zionali: questi i temi chiave dell’economia ci-
vile, centrata sul soggetto agente non visto u-
nicamente come individuo, ma come perso-
na. Relatori, l’economista Stefano Zamagni e

P Everardo Minardi, Sociologo presidente Fon-
dazione «G. Dalle  Fabbriche» per la coopera-
zione. «Il lavoro manca perché il lavoro sta
cambiando – spiega Zamagni – e la società –
in particolare chi ha responsabilità politico–
amministrative – non se ne sta rendendo con-
to adeguatamente e quindi non attua i prov-
vedimenti che sarebbero possibili per creare
opportunità di lavoro. Occorre essere chiari su
questo punto». «La causa – continua – sta nel
fatto che ci ostiniamo a organizzare il proces-
so lavorativo come se fossimo nella stagione
precedente, quella cioè della società industriale,
mentre siamo in quella post–industriale. Se
ragioniamo in questi termini, è facile trovare
le vie di uscita. Dobbiamo renderci conto che
il lavoro è fondativo della persona, della sua
identità e dignità, e quindi non possiamo con-
tinuare a tenere in piedi una concezione ma-
terialistica del lavoro, secondo cui esso serve
solo a procurare potere di acquisto». (C.D.O.)

DI CATERINA DALL’OLIO

è chi realizza spettacoli teatrali, chi
fa segnaletica stradale, chi produce
birra artigianale, chi è attivo

nell’accoglienza e mediazione culturale,
oppure nella ricerca scientifica, nel
cohousing solidale, nel design sartoriale, o,
ancora, nella carpenteria, nelle costruzioni,
nei servizi informatici. Sono alcuni esempi
del variegato insieme delle 24 nuove
esperienze cooperative nate o rinate in
questi tempi di crisi, che Confcooperative

Emilia Romagna ha raccolto in un volume,
dal quale emerge tutta la forza del modello
cooperativo nelle sue grandi prerogative
economiche, sociali e di valorizzazione del
territorio. Le storie proposte testimoniano
infatti come l’imprenditorialità cooperativa
sia un valore aggiunto per il mondo del
lavoro e per la società, perché si pone come
un modello d’impresa accessibile e
realizzabile, un collante straordinario,
un’alternativa concreta alla emarginazione e
all’esclusione sociale, un’occasione di
ritrovata dignità per molti lavoratori e le
loro famiglie. E questi sono alcuni dei
principali aspetti emersi dal convegno che si
è svolto a Bologna, nel corso del quale è
stato presentato il volume «Futuro presente.
Storie di lavoro ricreato».
Aprendo i lavori, Francesco
Milza, presidente di
Confcooperative Emilia
Romagna, ha ricordato come
la cooperazione, nonostante
la crisi, continui a essere un
modello di buona impresa
che «ritrova la sua modernità,
quanto la logica speculativa e
l’esasperazione della finanza
dimostrano i loro limiti».
«L’esempio della
cooperazione – ha proseguito
– dimostra come la finanza
possa essere un mezzo, ma
non il fine per creare
occupazione, valorizzare un
territorio, restituire dignità
alle persone». Lo confermano
le circa 300 «new coop» nate
in questi ultimi anni, come
ha aggiunto il presidente

’C
nazionale di Confcooperative Gardini, dalle
quali emerge «un nuovo desiderio di fare e
costruire, una rinnovata volontà di non farsi
sopraffare dalle difficoltà finanziarie e di
mercato» e ancora «una tenace intenzione a
voler ricominciare a produrre, magari in un
altro settore, o a iniziare un’attività, tenendo
conto della nuova realtà, delle tendenze
produttive, sociali e di mercato, ma anche
della storia e dei valori del territorio».
Proprio richiamandosi alle cooperative di
recente costituzione, «che vedono
protagonisti giovani e lavoratori provenienti
da imprese in crisi», Giuliano Poletti,
ministro del Lavoro e delle Politiche sociali,
ha rimarcato che queste «dimostrano di
rappresentare un’opportunità concreta di
promozione e di valorizzazione delle
energie e delle competenze», così come
«un’infrastruttura societaria a disposizione
di chi vuole provare a dare una risposta ai
propri bisogni nel segno di valori quali la
partecipazione attiva e responsabile,
l’impegno condiviso, la democrazia». Tutti
«valori positivi – ha ricordato Poletti – che
hanno determinato il successo
dell’esperienza cooperativa nel passato e che
ancora oggi ne motivano l’attività e ne
rafforzano il ruolo economico e sociale».
Moderato dal vicedirettore del «Resto del
Carlino» Beppe Boni, il convegno ha
registrato la presenza di tutti i protagonisti
delle nuove cooperative, alcuni dei quali
hanno raccontato le loro esperienze di
imprenditori cooperativi tenaci e
appassionati, che lavorano insieme per
costruire fin da oggi il loro domani. Al
termine, è stato consegnato ai rappresentanti
delle 24 imprese cooperative raccontate nel
libro un attestato di riconoscimento per
l’intraprendenza e la laboriosità mostrate e
per la loro fedeltà ai valori cooperativi.

Donne ai vertici, convegno sulla situazione
oche donne ai vertici, perché? Su questo interrogati-
vo si focalizzerà il convegno «Donne ai vertici, un

passo avanti», progetto di «Collaborative learning for
gender diversity in decision–making positions», previsto
venerdì 14 alle 16 all’Hotel Carlton (via Montebello 8).
Verranno mostrati i risultati della ricerca – focus, intervi-
ste e questionari – che l’associazione ha fatto in Emilia
Romagna a dirigenti e manager, donne e uomini. «Ma
non vogliamo raccontarvi solo lo stato di fatto – spiega-
no gli organizzatori –. Vogliamo fare un passo avanti. Ab-
biamo chiesto a Aidp, Fondazione Bellisario, FiordiRisor-
se, Cgil, Federmanager, Bologna Business School Unibo,
di raccontarci, partendo da questi dati, cosa pensano di
poter mettere in atto per cambiare la situazione». Insom-
ma, l’obiettivo? «Vogliamo proposte, idee, sui cui lavora-
re nel 2015». (C.D.O.)

P

iudice delle leggi è la Corte
costituzionale, che svolge un ruolo
di garanzia della legalita delle leggi,

di tutela dei diritti, e di mediazione dei
conflitti sociali. Come ha scritto Francesco
Palermo, «la giustizia costituzionale è il
biglietto da visita della forma di Stato di un
ordinamento», in quanto collegata al grado
di pluralismo che quest’ultimo esprime, per
cui è necessario «interrogarsi
sull’adeguatezza delle regole sulla
composizione, sul funzionamento,
sull’indipendenza e sulla giurisdizione
delle Corti costituzionali». Lo facciamo
assieme a Sabino Cassese, giudice uscente

G

della Corte costituzionale. 
La giustizia costituzionale è un elemento
costitutivo della forma di Stato di un Pae-
se. Le difficoltà nella nomina di nuovi
giudici rispecchiano anche quelle di una
società pluralista che vorrebbe essere rap-
presentata in tutte le sue diverse anime
anche nella Consulta. Come si può col-
mare questo divario tra una società sem-
pre più composita e la necessità che ci sia
un organo che, nel rispetto di questo plu-
ralismo, sia garante dei diritti di tutti?  
La Corte costituzionale italiana è un
esempio nel mondo quanto a
composizione. In quasi tutti gli altri Paesi, i
componenti delle Corti costituzionali sono
nominati da un solo organo, mentre in
Italia i giudici sono  nominati o eletti dal
presidente della Repubblica, dal
Parlamento e dalle più alte magistrature.
Quindi, s’incontrano alla Corte persone di

provenienza e orientamento diversi, purché
tutti giuristi, o professori universitari, o
magistrati delle Corti superiori o avvocati
con 20 anni di esperienza. Detto questo in
positivo, vediamo i lati negativi. Gli organi
nominanti fanno spesso scelte che non
tengono conto della difformità di genere e
della necessaria presenza di persone di età e
di provenienza, anche territoriale, diversa.
In secondo luogo, la differenza connessa
alle molteplici procedure di nomina si
perde a causa dell’assenza della «dissenting
opinion», cioè della possibilità di far
sentire all’esterno le diverse voci presenti.
La Corte stessa ha discusso tre volte la
possibilità di rompere il muro
dell’uniformità e del segreto, l’ultima con
quattro voci favorevoli alla possibilità di
aggiungere all’opinione della maggioranza
anche le opinioni dei giudici che
dissentono e quelle dei giudici che

concorrono nella decisione, ma con
motivazioni diverse. Spero che la Corte
riesca presto a prendere una decisione
definitiva a favore dell’opinione
dissenziente. Solo così le diverse anime
della Corte potranno farsi ascoltare, il
pluralismo potrà essere garantito, la libertà
di opinione dei giudici rispettata. 

Eleonora Gregori Ferri

Una Corte di forte e sana costituzione
Il professor Cassese

Sabino Cassese è stato
nominato giudice della
Corte costituzionale dal
presidente della
Repubblica Carlo Azeglio
Ciampi il 4 novembre
2005. Oggi è professore
emerito di «Storia e
teoria dello Stato» alla
Scuola normale
superiore di Pisa. Cassese
terrà una lectio
magistralis all’Università
di Bologna sul tema «La
giustizia costituzionale in
Italia e nel mondo»
mercoledì 12, alle 15, in
via Belmeloro 14.

Nella foto a sinistra Sabino
Cassese

Le storie proposte testimoniano
come l’imprenditorialità
cooperativa sia valore aggiunto per
il mondo del lavoro e per la società,
alternativa concreta alla
emarginazione ed esclusione sociale

Confcoop Emilia Romagna ha riunito 
in un volume 24 esperienze di nuove aziende,
che mostrano la forza di questo modello

A fianco, il quadro «L’Angelus» di
Millet

Oggi a Castello la Giornata del Ringraziamento
a «Giornata provinciale del Ringraziamento», appuntamento
annuale promosso da Coldiretti Bologna come «momento di lode

particolare al Signore per i frutti della terra e richiesta di sostegno
per la nuova annata agraria», si celebra oggi in piazza XX Settembre
a Castel S. Pietro Terme. Dalle 8.30 alle 13.30 «Mercato di campagna
amica» e «OrtoInPiazza», laboratori sull’orto per adulti e bambini.
Alle 11.30 al Santuario del SS. Crocifisso verrà celebrata la Messa

presieduta dal
parroco di Santa
Maria Maggiore di
Castel San Pietro
don Gabriele
Riccioni; alle 12.30
benedizione delle
macchine agricole
effettuata dal
consigliere
ecclesiastico di
Coldiretti don
Angelo Lai.
Coldiretti Bologna è
la più importante
organizzazione
agricola in
provincia. La
federazione conta
circa 8500 soci e ha
la sua sede centrale
a Villa Due Torri, a
Bologna. È
capillarmente
diffusa sul territorio
grazie ai suoi 8
uffici di zona e ai 27
recapiti.

L

Economia civile, l’uomo al centro per costruire lavoro
hotel Carlton
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San Colombano al via
Poi tocca a Santa Cristina

Una panoramica della chiesa di Santa Cristina

I due edifici, gestiti dalla
Fondazione Carisbo tramite
Genus Bononiae, ospiteranno
eventi musicali realizzati con
la collaborazione di
istituzioni musicali di
Bologna e della regione

DI CHIARA SIRK

naugura martedì 11, ore 20.30,
con un concerto di Paolo Restani,
in programma musiche di

Rachmaninov, Liszt, Verdi – Liszt,
l’ottava stagione musicale di Santa
Cristina. Riaperta nel 2007, la
chiesa, gestita dalla Fondazione
Carisbo tramite Genus Bononiae,
conserva diversi capolavori (opere di
Guido Reni, del Francia e di
Ludovico Carracci), ed è diventata
punto di riferimento nella pur ricca
offerta culturale cittadina. Il
programma della nuova edizione è
stato realizzato grazie alla
collaborazione con istituzioni
musicali di Bologna e della regione,
con risonanza anche internazionale:
la Regia Accademia Filarmonica,
l’Accademia pianistica
internazionale di Imola e
l’associazione «Conoscere la
musica», oltre al veneto Coro
Venezze Consort. Dureranno fino a
maggio gli appuntamenti, 15 in
tutto, alternando solisti, soprattutto
al pianoforte (Benedetto Lupo,
Vincenzo Maltempo, Alessandro
Tardino) (ma c’è anche un raro
concerto che vede protagonista la
chitarra di Emanuele Buono, il 29),
a formazioni cameristiche più o
meno allargate. In duo vedremo
impegnati i violinisti bolognesi
Grazia Raimondi col pianista
Giuliano Mazzoccante (4 dicembre),
Giacomo Tesini con Massimo
Guidetti, il parmense Luca Fanfoni
con Alice Martelli. Dall’Accademia di
Imola arriva il duo pianistico a

I

quattro mani Martina Consonni –
Shizuka Salvemini. In diverse
occasioni suoneranno i solisti
dell’Orchestra Mozart, così da far
rivivere quella bella esperienza che
la città non ha sostenuto. I concerti
sono ad ingresso libero. In
contemporanea inizia anche
«Musica in San Colombano». Dopo
il primo concerto, il 30 ottobre, il 20
novembre, ore 20,30, sarà celebrato
il 300° anniversario della nascita di
un grande esponente della dinastia
dei Bach, Carl Philipp Emanuel.
Con Temenuschka Vesselinova,
clavicordo, pianoforte, pianoforte a
tangenti; Luigi Ferdinando
Tagliavini, organo, e Liuwe
Tamminga, clavicembalo. Come di

consueto, per l’intera stagione,
continueranno ad essere messe in
valore gli strumenti della collezione,
con l’esecuzione di composizioni
consone a ciascuno di essi. Ai
concerti si affiancheranno
conferenze, seminari, mostre di
strumenti musicali e pomeriggi
musicali che vedranno la
collaborazione d’importanti scuole e
istituzioni italiane ed europee.
Prossima data: sabato 15, ore 17, in
collaborazione con Conservatorio
G. B. Martini. Docenti e allievi delle
classi di flauto dolce di Daniele
Salvatore e di clavicembalo di Silvia
Rambaldi eseguiranno musiche di
Carl Philipp Emanuel Bach, Jean–
Marie Leclair, Jean–Philippe

Bollani e De Holanda per l’Ant
l pianista Stefano Bollani e il mandolinista bra-
siliano Hamilton de Holanda sono i protagonisti

del concerto organizzato da Bologna Festival e
Associazione Amici Ant, a favore della Fondazio-
ne Ant Italia Onlus, domenica 16, ore 18, al Pa-
laDozza. Sarà dedicato al musica sudamericana,
da Chico Buarque a Carlos Jobim, Vinicius de Mo-
raes, Astor Piazzolla. In scena un duo molto par-
ticolare, pianoforte e mandolino a dieci corde,
che rivisiterà brani famosissimi: «O que será»,
«Guarda che luna», «Oblivion» e molti altri, se-
condo l’ispirazione del momento. Vendita biglietti
su www.vivaticket.it – www.bolognafestival.it, e bi-
glietteria Bologna welcome (Piazza Maggiore 1/E).  

I

E’ cominciata il 30 ottobre la stagione
musicale della chiesa di via Parigi, mentre
quella di Piazzetta Morandi inzierà martedì

Taccuino di musica e spettacolo
ggi, alle ore 17 il Teatro Guardassoni del
Collegio San Luigi alzerà nuovamente il sipario

per «La notte dei miracoli», spettacolo ideato da
Marcello Negozio, dedicato a Lucio Dalla e alla sua
città, finalizzato al sostegno delle attività culturali
dell’associazione no profit che nove anni fa riaprì la
storica sala. Tra i numerosi ospiti il tenore
bolognese Cristiano Cremonini, presidente
dell’associazione.  
Venerdì 14, ore 21,15, per Bologna jazz festival, al
Teatro Arena del Sole, suona il quartetto del
sassofonista Charles Lloyd.  
Nell’ambito dell’inaugurazione de «La cava delle
arti», via Cavazzoni 2G, restaurata da Fraternal
Compagnia, sabato 15, ore 17, sarà presentata la
mostra di Takaya Fujii «By leaves we live».  
Sabato 15, ore 21, e domenica 16, ore 16,30, al
Teatro del Navile, via Marescalchi 2/b, debutta in
prima assoluta un testo inedito di Renato Barilli
«Una gara all’altro mondo. Dialogo tra Emma
Bovary e Anna Karenina», regia di Silvana Strocchi,
scenografia di Mirta Carroli. In scena Silvana
Strocchi nel ruolo di Emma Bovary e Francesca
Fuiano nel ruolo di Anna Karenina.  

O

Comunale,
torna il balletto:
tre coreografie

ercoledì 12 alle 20 al Teatro
Comunale la «Fondazione
nazionale della Danza/Ater-

balletto», direzione artistica di Cristi-
na Bozzolini, già prima ballerina del
Maggio Musicale Fiorentino, presen-
ta uno spettacolo composto da tre co-
reografie: «Workwithinwork» di Wil-
liam Forsythe su musica di Luciano
Berio; «Vertigo» di Mauro Bigonzetti
su musica di Dmitrij ŠostakoviÄ , in
cui le possibilità del corpo vengono
portate all’estremo, alla soglia della
vertigine, e, infine, «Les noces» di Bi-
gonzetti con la musica di Igor Stra-
vinskij. Torna dunque sul palcosce-
nico del Teatro Comunale di Bolo-
gna la più importante compagnia di
produzione e distribuzione di spet-
tacoli di danza in Italia. Repliche fi-
no a domenica 16. (C.S.)

M

l visitatore», di Eric–Em-
manuel Schmitt, venerdì,
ore 21, sabato, ore 21 e do-

menica, ore 16, sarà al Teatro Du-
se, interpretata da Alessandro Ha-
ber e Alessio Boni. Aprile 1938:
l’Austria è stata da poco annessa al
Terzo Reich, Vienna è occupata dai
nazisti. Freud (Haber) attende af-
franto notizie della figlia Anna,
portata via dalla Gestapo. Ma ina-
spettato arriva un visitatore (Boni).
Stupefatto, Freud si rende conto
di avere di fronte Dio, del quale ha
sempre negato l’esistenza. O è un
pazzo che si crede Dio? Freud non
crede in Dio, Dio non crede a
Freud, ma entrambi guardano dal-
la stessa finestra la pazzia del mon-
do. Scrive Valerio Binasco nelle no-
te di regia: «Da molto tempo la
drammaturgia contemporanea ci
ha abituati a pensare che le paro-
le non servono a niente e il Teatro
per lungo tempo si è fatto porta-
voce di quel silenzio. Autori come
Schmitt, invece, sono andati in
tutt’altra direzione. Hanno conti-
nuato coraggiosamente a testi-

moniare una cieca fiducia nelle parole». (C.D.)

I«

Duse, «Il visitatore»:
Freud e Dio di fronte

Ferrovia Porrettana, le celebrazioni per i 150 anni

150 anni dall’inaugurazione
della Ferrovia Porrettana,
avvenuta il 2 novembre 1864,

proseguono le iniziative a ricordo
dell’evento. Si inizierà giovedì 13,
alle 10, quando, nell’Istituto
Montessori–da Vinci di Porretta, gli
alunni delle classi quinte
racconteranno la storia, la letteratura
e la tecnologia della ferrovia,
coordinati dallo studente Francesco
Zagnoni. Sabato 15, la Sala dello

A

Stabat Mater della Biblioteca
dell’Archiginnasio, ospiterà dalle 9
alle 12, un convegno dal titolo «La
ferrovia Porrettana: la storia e il
futuro». Interverranno: Pierangelo
Bellettini, direttore delle Biblioteche
e delle istituzioni culturali del
Comune di Bologna, Renzo Zagnoni,
presidente del Gruppo di studi
Nuèter, Paola Foschi e Armando
Antonelli. In questa occasione sarà
illustrato il volume, in fase di
edizione, «La progettazione e la
costruzione della Ferrovia Porrettana
1845–1864». Seguirà, alle 12, sempre
in Archiginnasio, lungo il «corridoio
dei Legisti», l’inaugurazione di una
mostra che, spiega Zagnoni,
«presenta anche i progetti del tempo,
una serie di disegni acquerellati
dell’ingegner Protche, conservati
dalla Biblioteca nel Fondo che porta

il suo nome, nell’ambito di “Una
città per gli archivi”. La catalogazione
fotografica è ad opera di Aniceto
Antilopi. Giovedì 14, proporremo
convegno e mostra anche a Pistoia,
rispettivamente nell’Antico Palazzo
dei Vescovi e nella Biblioteca
Forteguerriana». «Si ricorda questo
anniversario – conclude – per
sottolineare il valore storico e
ingegneristico di un’opera che per
settant’anni, fino all’avvento della
Direttissima, ha rappresentato l’asse
portante delle comunicazioni Nord–
Sud del Paese; ma è anche
l’occasione per riaffermare
l’importanza che riveste ancora oggi
per la valle del Reno e la montagna
pistoiese. Per questo aspettiamo
fiduciosi la riapertura della tratta
Porretta–Pistoia il 29 novembre». 

Saverio Gaggioli

Si inizierà giovedì nell’Istituto
Montessori–da Vinci di
Porretta; sabato la Sala dello
Stabat Mater
dell’Archiginnasio ospiterà un
convegno sul tema

Musica Insieme. Dindo, il violoncello
a servizio di Sostacovic

omani nell’Auditorium Man-
zoni (via de’Monari 1/2), ore
20.30, la stagione di Musica

Insieme ospiterà il violoncellista En-
rico Dindo in veste di solista e diret-
tore, alla guida dell’Orchestra Giova-
nile Italiana, creata all’interno della
Scuola di Musica di Fiesole dal com-
pianto Piero Farulli. In programma il
«Concerto n. 1 in mi bemolle mag-

giore op. 107» per violoncello e orchestra di Dmitrij Šo-
stakoviÄ . L’autore, che già aveva scritto concerti per
pianoforte e per violino, fu profondamente colpito dal-
l’opera 125 di Prokof’ev, tanto da decidere di com-
porne uno per violoncello. Lo ultimò in soli 40 gior-
ni, dedicandolo a RostropoviÄ . «È un miracolo di e-
quilibrio ritmico, strutturale e strumentale – dice Din-
do –. In più, aver avuto il privilegio di poterne parlare
con il grande RostropoviÄ  rende per me questo bra-
no ancora più affascinante». Completa il programma
la «Sinfonia n. 4 in mi minore op. 98» di Brahms. (C.S.)

D

Il nuovo l’antico. «La Reverdie» esegue
musiche medievali

ortus Deliciarum» è il ti-
tolo del concerto che si
terrà mercoledì 12, ore

20.30, Oratorio San Filippo Neri, per
la rassegna «Il Nuovo l’Antico». Pro-
tagonista l’ensemble «La Reverdie».
Composto da Claudia Caffagni vo-
ce e liuto; Livia Caffagni voce, flauti
e viella, ed Elisabetta de Mircovich,
voce e viella, l’ensemble è specializ-

zato nella musica medievale e vanta una carriera in-
ternazionale. «Hortus Deliciarum» è un trattato re-
datto tra il 1167 e il 1185 da Herrad von Landsberg,
badessa del monastero alsaziano di Hohenburg, per
le novizie del convento, che include alcune compo-
sizioni musicali appartenenti alla tradizione dei «con-
ductus», canti medievali su testo latino. Sarà presen-
tata anche una selezione dei principali generi musi-
cali tra XIII e XIV secolo in Francia e Italia. (C.D.)

H«

«Manzoni». «Una voce per Rossini»,
canta Olga Peretyatko

all’aria della Contessa di Fol-
leville dal «Viaggio a Reims»
alla scena del carcere dal «Tan-

credi», passando per la grandiosa pa-
gina «Bel raggio lusinghier»: c’è la
musica di uno dei più amati com-
positori italiani al centro dello spet-
tacolo multimediale «Una voce per
Rossini», in programma sabato 15,
alle 18, al Teatro Manzoni, ingresso

libero. Protagonista il soprano russo Olga Peretyatko,
con l’Orchestra del Teatro Comunale diretta da Al-
berto Zedda. «È un omaggio a quella ch’è diventata
la mia città – dice Peretyatko – dove proprio in que-
sti giorni sto incidendo il mio terzo cd per la Sony,
con Zedda e all’Orchestra del Comunale. Ci è sem-
brato naturale offrire a tutti uno show multimedia-
le, nel quale racconterò i personaggi che interpreto».
Lo show sara ripreso dalla Rai e diventerà un dvd.

D

Circolo della musica. Un omaggio
al genio di Riz Ortolani

er la stagione concertistica del
Circolo della musica, sabato 15,
ore 21,15, nell’Oratorio di San

Rocco, via Calari, l’Orchestra «I Mu-
sici dell’Accademia», diretta da Luigi
Verdi, presenta un omaggio a Riz Or-
tolani, scomparso il 23 gennaio scor-
so all’età di 87 anni, compositore e-
legante e prolifico di canzoni e co-
lonne sonore di film e sceneggiati te-

levisivi. Sarà una festa per le orecchie e dei ricordi ria-
scoltare le sue più celebri pagine appositamente tra-
scritte da Luigi Verdi per l’organico dell’orchestra da
camera: «La cittadella» (1964), «David Copperfield»
(1965), «La freccia nera» (1968), «E le stelle stanno
a guardare» (1971), «Fratello sole, sorella luna»
(1972), «Fantasma d’amore» (1981), «Una gita sco-
lastica» (1983) e altri. L’associazione «I Musici del-
l’Accademia» nasce nel 2004 da un ensemble già at-
tivo presso la Regia Accademia Filarmonica. (C.S.)
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quanti si trovano in questa condizione possono
essere aiutati dalle nostre preghiere. Ed è ciò che la
Chiesa ci invita a fare soprattutto oggi e per tutto
l’ottavario seguente. Tutto quanto ho detto finora
presuppone quella certezza di fede che è centrale per
la Chiesa: la risurrezione di Gesù implica anche la
risurrezione dei morti. La morte non è l’ultima
parola sull’uomo. Abbiamo appena ascoltato nella
prima lettura il profeta Isaia: una pagina
impressionante. Essa può essere letta ed ascoltata
come l’espressione del più profondo desiderio di
ogni uomo: che in un mondo in cui il male sembra
essere sempre vittorioso sul bene, in cui il prepotente
opprime il debole, Dio, Signore della storia,
«asciughi le lacrime su ogni volto; faccia scomparire
la condizione disonorevole degli oppressi». In una
parola: «elimini la morte per sempre». Ma la
speranza del profeta trova il suo compimento in
Gesù e nella sua risurrezione. Dio fattosi uomo viene
ad abitare dentro alle nostre desolazioni e alle nostre
insicure speranze. Condivide la nostra condizione e
ci dona la bella notizia, colla sua risurrezione, che
veramente «il Signore Dio asciugherà le lacrime in
ogni volto». E’ questo annuncio che noi, celebrando
questa Eucarestia, come discepoli di Gesù siamo
venuti a fare anche in questo luogo, dove sembra
regnare la morte.

Cardinale Carlo Caffarra

ari fratelli e sorelle, la celebrazione ieri di tutti
i Santi ed oggi il ricordo liturgico di tutti i
defunti ci fanno guardare alla meta finale del

nostro pellegrinaggio terreno. Queste due giornate
sono un grande invito a non lasciarci imprigionare
dentro l’orizzonte del tempo. Nel ricordo che oggi
facciamo dei nostri defunti, siamo rimandati
dall’apostolo Paolo al loro battesimo, in forza del
quale essi hanno acquisito definitivamente un
«diritto» nei confronti di Dio: il diritto di ereditare,
dal momento che mediante il battesimo sono
diventati figli. La morte ha privato i nostri defunti di
tutto ciò che è terreno, ma non del dono sublime
fatto loro nel Battesimo: essere stati adottati come
figli dal Padre celeste, col conseguente diritto
all’eredità. La morte non distrugge questo fatto, non
pone termine a questa relazione figliale, non separa
dalla famiglia di Dio. Nel cuore dei nostri fratelli
defunti è rimasta ed era presente al momento della
morte una vera apertura alla verità e alla bontà, un
orientamento sincero verso il Signore. Tuttavia,
nella grande maggioranza dei casi, la fragilità
umana fa sì che questo orientamento, nelle scelte
concrete della vita, sia stato come coperto da
compromessi col male. La conseguenza è che i
nostri fratelli defunti possano avere bisogno di
purificazione. La fede della Chiesa ci insegna che

C

Vincitori sulla morte, figli di Dio

segue da pagina 1

DI CARLO CAFFARRA

a seconda domanda: che cosa significa
partecipazione? La persona umana
«partecipando», cioè agendo con gli altri,

realizza un bene che è al contempo di tutti, e di
cui essa gode nel suo sviluppo personale. La
partecipazione genera cioè il bene comune.
Qual è il presupposto di questa visione? Quello
implicito nella categoria di «prossimo». Ciò
risulta molto chiaro nella parabola del
samaritano. La domanda fatta a Gesù era molto
precisa: chi è il mio prossimo? Chi ha la stessa
fede religiosa? Chi appartiene alla stessa
nazione?... E’ uno sguardo sull’uomo quello
dello scriba che fa la domanda a Gesù, in
quanto ha un attributo: è ebreo\non è ebreo…

L

Non si porta sul soggetto «uomo», ma sul
«predicato». Gesù non accetta questa logica:
prossimo è semplicemente l’uomo. Il
samaritano ha capito questo. Il prossimo è ogni
persona umana in quanto partecipa della mia
stessa umanità. E quindi il primo ed originario
capiale sociale che noi mettiamo in comune è
la nostra umanità, poiché essa è già co–munità.
E quindi il contenuto oggettivo fondamentale
del capitale sociale così inteso, sono i beni
umani senza dei quali la persona non fiorisce
nella sua umanità. Non posso ora approfondire
ulteriormente. La terza ed ultima domanda: che
cosa erode o dilapida il capitale sociale? La
risposta ora non è difficile. Un atteggiamento di
fondo, che è l’individualismo. Esso è la radice
di ogni atteggiamento distruttivo del capitale
sociale, perché rende impossibile il dinamismo
che lo genera: la partecipazione. Agostino parla
di una curvatura su se stesso. Non sto ora ad
individuare le principali manifestazione
dell’individualismo. Voglio invece soffermarmi
su un altro fatto, e concludo. Parto da una
costatazione. L’umanità della persona esiste
sempre nella forma femminile e nella forma
maschile. L’humanum è bi–forme. Orbene,
dona molto a pensare il fatto che l’originaria

espressione dell’ humanum abbia un carattere
relazionale: l’uomo maschio scopre se stesso in
relazione alla donna e reciprocamente. Lo
avevano ben capito i Romani quando dicevano
«prima societas in coniugo»; ed Aristotele
quando afferma che il matrimonio–famiglia è
anteriore alla polis. Verità espressa anche nella
nostra Costituzione. Non trattasi di una priorità
cronologica, ma di carattere archetipico: il
sociale uomo–donna è l’archè e quindi il
paradigma di ogni sociale umano. Ne deriva
che la demolizione di questo alfabeto sociale,
l’alfabeto maschile–femminile, cambierà
radicalmente l’assetto del sociale. Lo rende
inevitabilmente, nell’oggettività delle sue
istituzioni, nel suo «spirito oggettivo»,
l’incontro di individui nativamente irrelati.
Stiamo perdendo la possibilità di dire il sociale
umano, e quindi perfino di parlare di capitale
sociale.
Finisco con un pensiero di K. Woytjla. «La
capacità di partecipare all’umanità di ogni
uomo costituisce il nucleo di ogni
partecipazione e condiziona il valore
personalistico di ogni agire ed essere “insieme
con gli altri”».

* Arcivescovo di Bologna

Capitale sociale,
ripartire dall’uomo
«Possiamo dire che il capitale sociale è il bene
comune, considerato, dal lato oggettivo, come il
risultato dell’essere-con e del co-operare con gli altri
– ha spiegato il cardinale venerdì scorso al
Centergross –. Dal lato soggettivo è il bene comune
nel suo farsi, nel suo costituirsi».

Il sociale uomo–donna è
l’archè e quindi il paradig-
ma di ogni sociale umano.
Ne deriva che la demolizio-
ne di questo alfabeto sociale,
l’alfabeto maschile–femmi-
nile, cambierà radicalmente
l’assetto del sociale

Offriamo una sintesi dell’omelia
tenuta alla Certosa dall’arcivescovo
nella giornata di memoria 
e preghiera dei fedeli defunti

«Nell’ora della morte nei defunti  –
ha detto Caffarra – c’è un’apertura
alla verità, alla bontà, al Signore»

Il buon Samaritano

Un camposanto del cimitero della Certosa
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DA DOMANI A GIOVEDÌ 13 
Ad Assisi, partecipa ai lavori dell’ Assemblea
straordinaria della Conferenza episcopale italiana. 

SABATO 15 E DOMENICA 16 
Visita pastorale ad Argelato.
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Monsignor Stanzani vicario pastorale Bologna–Centro - Don Peri vicario pastorale di Setta–Savena–Sambro

Don Giancarlo Mignardi amministratore parrocchiale di Mirabello - Sabato incontro di formazione per animatori liturgici

diocesi
NOMINE. Il Cardinale Arcivescovo ha
nominato: monsignor Giuseppe Stanzani,
vicario pastorale del Vicariato di Bologna–
Centro; don Enrico Peri, vicario pastorale
del Vicariato di Setta–Savena–Sambro; don
Giancarlo Mignardi, amministratore
parrocchiale di Mirabello.
ANIMATORI LITURGICI. Sabato 15 dalle 9.30
alle 12.30 in Seminario Arcivescovile
secondo incontro di formazione per
animatori liturgici. Monsignor Giancarlo
Gozzi, parroco a Correggio, presenterà la
sua riflessione sul tema «Famiglia e liturgia».
La professoressa Mariella Spada continuerà
la proposta di canti liturgici per l’assemblea. 
GIOVANI. Continuano in Seminario gli
«Incontri per giovani» promossi dal Centro
diocesano vocazioni e dal Seminario
Arcivescovile, sul tema: «Il Signore invita
sempre a fare un passo in più». Domenica
16 il secondo incontro: «Come distinguere i
movimenti del cuore»: alle 15.30 ritrovo e
catechesi, alle 16.45 esperienza di preghiera;
alle 18 risonanze e alle 18.30 momento
conviviale. Per informazioni: don Roberto
Macciantelli, tel. 0513392933, e–mail:
maccia.don@libero.it e don Ruggero
Nuvoli, tel. 3335269390, e–mail:
ruggero.nuvoli@gmail.com
PASTORALE FAMILIARE. Continua a Villa
Pallavici (via M. E. Lepido 196) il Corso di
pastorale familiare proposto dall’Ufficio
pastorale della famiglia. Giovedì 13 alle 21
tema: «Matrimonio e famiglia: aspetto
etico», relatore: monsignor Massimo
Cassani, docente alla Fter. È ancora possibile
iscriversi, mandando una e–mail a:
famiglia@chiesadibologna.it

parrocchie e chiese
BORGO PANIGALE. Nella parrocchia di Santa
Maria Assunta di Borgo Panigale (via
Marco Emilio Lepido 58), è allestito un
Mercatino di Natale, con grande varietà di
oggetti artigianali di qualità pregevole,
realizzati da esperte signore. I giorni di
apertura sono: sabato 15, domenica 16 e
domenica 23, dalle 8.30 alle 12.30 e dalle
14 alle 19.
OZZANO. Sabato 15 alle 16.30 nella chiesa
parrocchiale di Sant’Ambrogio di Ozzano il
vicario generale monsignor Giovanni
Silvagni presiederà una Messa concelebrata
da monsignor Giuseppe Lanzoni e altri
sacerdoti a ricordo del beato transito della

Serva di Dio madre Maria Francesca Foresti.
La celebrazione sarà animata dal Coro della
parrocchia di Sant’Ambrogio e dal coro di
Madre Francesca Foresti della parrocchia di
Santa Maria della Quaderna. Al termine
momento di convivialità nei locali della
parrocchia.
OSTERIA GRANDE. Domenica 16 nella
parrocchia di San Giorgio di Varignana a
Osteria Grande, si festeggia san Martino,
con le Messe alle 8, 10 e 11.15 e alle 12.30
pranzo per tutta la comunità nell’oratorio
«Don Bosco». 
SANTA MARIA DELLA CARITÀ. È iniziato ieri
nella parrocchia urbana di Santa Maria
della Carità (via San Felice 68) e durerà
fino a domenica 23 il «Mercatino
d’autunno» con le cose di una volta, donate
dai parrocchiani. Il ricavato sarà utilizzato
per opere caritative parrocchiali e per
sostenere iniziative a favore delle
popolazioni dei Paesi più poveri, come
Africa e America Latina. Orario di apertura:
tutti i giorni dalle 11 alle 13 e dalle 16.30
alle 19.30. 
SAN SEVERINO. Sabato 15 e domenica 16,
nella parrocchia urbana di San Severino
(Largo Lercaro 3), sarà attivo un mercatino
di beneficenza con oggetti per la casa e
curiosità. Orario: sabato 16–19.30 e
domenica 9–12.30.
SAN SEVERINO. Martedì 11 alle 21 nella
parrocchia di San Severino sesto ed ultimo
incontro di introduzione alla
lettura del Libro degli Atti degli
Apostoli, condotto da don
Nildo Pirani, docente di Sacra
Scrittura. Tema: «”Fino ai
confini della terra”: l’apostolo
Paolo». 
BERTALIA. Prosegue nella
parrocchia di San Martino di
Bertalia (via di Bertalia 65) il
ciclo di incontri su: «La vita
trasformata», relatore don Erio
Castellucci, docente di
Ecclesiologia e Teologia
dogmatica alla Fter, promosso
dal Meic (Movimento ecclesiale
di impegno culturale) e dalla
parrocchia di Bertalia. Martedì
11 novembre alle 21 quinto
incontro: «La risurrezione della
carne».

spiritualità 
CURSILLOS DI CRISTIANITÀ.
Mercoledì 12 alle 21 a San
Giovanni in Persiceto si terrà l’incontro
dell’Ultreya generale e la celebrazione della
Messa penitenziale per l’inizio del 166°
corso «Cursillos uomini» dal 27 al 30
novembre. 
BUDRIO. Domani alle 20.45 a Budrio,
nell’Auditorium, in via Saffi 50, il «Centro
missionario frati Servi di Maria», la
Famiglia Servitana e il circolo di lettura
«Etty Hillesum» organizzano un incontro
con Lidia Maggi, pastora battista, sul tema:
«L’Evangelo delle donne», presenta: Guido

Armellini, introduce l’incontro: fra Benito. 
ABBAZIA DI MONTEVEGLIO. Continuano le
«catechesi francescane» per i laici ogni
mercoledì di novembre alle 20.45 nella
sala–cantina dell’abbazia di Monteveglio,
sul tema: «La vita consacrata, un dono per
tutta la Chiesa», in prossimità dell’anno
della vita consacrata, indetto da papa
Francesco. Il secondo incontro sarà
mercoledì 12 su: «Il voto di obbedienza»,
relatrice: suor Chiara delle Sorelle di san
Francesco.

le sale
della
comunità

associazioni e gruppi
VAI. Il «Volontariato assistenza infermi –
Ospedale Maggiore» comunica che martedì
18 nella parrocchia di San Martino di
Casalecchio di Reno (via Bregoli 3) sarà
celebrata alle 18 la Messa per i malati della
comunità, seguita dall’incontro fraterno. 
SERVI DELL’ETERNA SAPIENZA. La
congregazione dei «Servi dell’eterna
Sapienza» organizza anche quest’anno cicli di
conferenze tenute dal domenicano padre
Fausto Arici. Domani alle 16.30 in piazza San
Michele 2 terzo incontro del ciclo: «Una
lettura dell’Apocalisse», con la conferenza su:
«Da Israele alle nazioni». 
ADORATRICI E ADORATORI. L’associazione
«Adoratrici e adoratori del Santissimo
Sacramento» terrà l’incontro mensile giovedì
13 nella sede di via Santo Stefano 63. Alle 17
Messa, alle 18 incontro di cultura religiosa,
guidato dall’assistente ecclesiastico
monsignor Massimo Cassani. 
FAMILIARI DEL CLERO. L’«Associazione
familiari del clero» si incontra domani alle
15.30 nella Casa di riposo «Emma Muratori»
(via Gombruti 11) per l’incontro mensile,
guidato dall’assistente diocesano monsignor
Ivo Manzoni.
SERRA CLUB BOLOGNA. Mercoledì 12, alla
parrocchia dei Santi Saverio e Mamolo (via S.
Mamolo 139) si terrà il Meeting del Serra
Club Bologna per sostenere le vocazioni
sacerdotali e religiose. Alle 18.30 Messa
seguita da Adorazione eucaristica
vocazionale; alle 20 convivio; alle 20.45
conferenza aperta a tutti di suor Anna Maria
Gellini sul tema «La donna nella Chiesa:
dalla famiglia, alla società, alla vita
consacrata, per un nuovo umanesimo
cristiano». Seguiranno dibattito e conclusioni
del cappellano monsignor Novello Pederzini. 
ASSOCIAZIONE MARIA CRISTINA DI SAVOIA. Il
calendario culturale dell’Associazione «Maria
Cristina di Savoia» continua martedì 11 alle
16.30, nella sede Biblioteca Dore, via del
Monte 5, con l’incontro sul tema: «Famiglia e
social network», relatore: Francesco Spada,
direttore di Nettuno Tv e docente di
Comunicazione. 
VOLONTARIATO VINCENZIANO. I «Gruppi di
volontariato vincenziano» di Bologna
organizzano la «Fiera di San Vincenzo»,
aperta giovedì e venerdì, dalle 10 alle 19,
nelle sale della chiesa della Santissima Trinità
(via Santo Stefano 87).
CENTRO DONATI. «I volti della solidarietà tra
gratuità e giustizia» è il tema su cui, per
iniziativa del Centro studi «Donati» padre
Alex Zanotelli, missionario comboniano,
verrà intervistato dal giornalista Nicola
Rabbi, giovedì 13 alle 21 al Cinema Perla (via
San Donato 38).  

cultura
MUSEO EBRAICO. Domani alle 17.30, al
Museo ebraico di Bologna (via Valdonica
1/5) per la rassegna «Confronti», serata sul
tema «Gerusalemme, città dell’incontro».

Intervengono Alberto Sermoneta, rabbino
capo della comunità ebraica di Bologna,
monsignor Stefano Ottani, parroco ai Ssanti
Bartolomeo e Gaetano e l’imam Adhim Yusuf
Pisano, responsabile CoReIs Emilia
Romagna.
APUN. Sabato 15 dalle 10 alle 12 nel Museo
della Farmacia Toschi (via San Felice 89) si
terrà il secondo incontro mensile per singoli
e famiglie promosso dall’associazione Apun
sul tema: «Le forchette e i coltelli “per”
l’altro». Info e costi:
balsamobeatrice@gmail.com –
339.5991149. 
COMASCHI. Riprendono oggi le «passeggiate»
di Giorgio Comaschi al Museo della Facoltà
di Veterinaria di Ozzano Emilia, organizzate
dal sistema museale dell’Università e dal
Dipartimento di Veterinaria di Ozzano in
collaborazione con l’associazione «Il ponte
della bionda». Ritrovo alle 10.45 nel piazzale
di fronte al Dipartimento di Veterinaria in
via Tolara di Sopra 50. Prezzo del biglietto 30
euro (prenotazione al 3343787219).
GRUPPO STUDI «NUETER». Comitato pro
Ospedale di Porretta in collaborazione con
Gruppo di studi «Nuèter», Condotta Slow
Food Alto Reno–Montagna pistoiese e Hotel
Helvetia, organizza sabato 15 alle 21,
all’Hotel Helvetia di Porretta Terme, una
serata sul tema «Dallo sciopero della fame
alla tavola dell’Imperatore». Franco Cardini
digiuna per l’Ospedale di Porretta e presenta
il suo recentissimo volume «L’appetito
dell’Imperatore». Intervengono l’autore,
Simone Contro, già scioperante della fame
pro ospedale di Porretta, Emanuela Cioni,
presidente del Comitato Pro Ospedale,
Renzo Zagnoni, presidente del Gruppo di
studi «Nuèter», Christian Petrucci e Raffaella
Zuccari, per «Slow Food».
MENS–A. Per «Mens–a Inverno 2014»,
incontri promossi dall’associazione Apun e
dedicati ai «Piatti di Hitchcock», domenica
16 alle 16 al Royal Carlton Hotel (via
Montebello 8) «Il sospetto» più the o caffè.
Ingresso 10 euro. Martedì 11 alle 18.30 al
Cinema Odeon (via Mascarella 3) per «Il
cinema del ristoro nel grande cinema
hollywoodiano 1930–1960» promosso da
«Mens–a Inverno 2014» proiezione del film
«Casablanca» di Michael Curtiz (1940). Ogni
visione sarà accompagnata da the e
pasticcini. Info e prenotazioni: Apun,
balsamobeatrice@gmail.com , 3398857473.

Centro G. P. Dore. Incontro sulla famiglia oggi
tra crisi e rilancio del ruolo antropologico e sociale

a redazione di «Essenonesse» e il «Centro Gian Paolo Dore» pro-
pongono, sabato 15 al Villaggio del Fanciullo (via Scipione dal Fer-
ro 4), un incontro sul tema: «C’era una volta una famiglia». Alle

15.30 accoglienza e introduzione, alle 16 relazione di monsignor Ste-
fano Ottani, parroco ai Santi Bartolomeo e Gaetano, sul tema: «Dopo
la fine della famiglia, la famiglia. Corpo verità e diritto», alle 17.15 va-
ri ospiti, seguiranno domande al relatore e dibattito, alle 20.30 visione
del film «Le week–end» di Roger Michell. «È quasi corale la voce che og-
gi annuncia la fine della famiglia – spiega monsignor Ottani – Infatti
di fronte alle tante diverse forme di famiglia, la famiglia naturale ne e-
sce vanificata. Ma la preoccupazione di Dio per la solitudine dell’uo-
mo, “Non è bene che l’uomo sia solo”, continua nella sua Chiesa, fino
all’ultimo Sinodo. La famiglia naturale, fondata sulla corporeità, nella
quale il corpo maschile è per il corpo femminile e viceversa, richiede
un riconoscimento giuridico che evidenzi nel matrimonio la relazione
sponsale di tutta la persona, che si identifica e realizza pienamente nel-
la famiglia, come padre o come madre».

L

San Martino in Argine. Domenica si celebra 
la festa del patrono e fiera-mercato di prodotti locali

arà un’intera giornata di
festa, domenica 16
novembre, a San Martino

in Argine, nel Comune di
Molinella, in onore del santo
Patrono e, in concomitanza, si
svolgerà la prima edizione de
«L’estate di San Martino», una
fiera–mercato di prodotti tipici
locali, promossa e ideata dalla
parrocchia. «È una novità –
sottolinea con gioia e
gratitudine il parroco don
Marco Aldrovandi – che
esprime tutta la vitalità e la
freschezza di questa comunità
di poco più di duemila

abitanti, che ogni anno si
ritrova nelle varie occasioni di
festa con nuove iniziative e
rinnovato impegno».
Domenica 16 alle 9.30 Lodi
mattutine e alle 10 Messa
solenne del santo Patrono. Nel
pomeriggio due
appuntamenti: per i bambini
musica e giochi in oratorio,
con l’animazione del gruppo
scout, dei ragazzi delle Medie e
dei giovanissimi, e per le
famiglie incontro con Dora
Cevenini, del Centro
diocesano per le Missioni al
popolo.

S

Museo S. Luca. Conferenza
di Fernando e Gioia Lanzi

iovedì 13 alle 21, al Museo Beata
Vergine di San Luca (piazza di
Porta Saragozza 2/a) sarà

presentato il libro di Pietro Federico
«Per uno sguardo o per nient’altro».
Non si può fare il cristiano: si può solo

essere «di Cristo». Il volume è un accorato e scanzonato
invito a cristiani e a non cristiani perché si torni a
fissare gli occhi sull’unico vero cuore della fede: la
presenza viva di Cristo. Un’opera saggia e giovane.
Ingresso libero. Per informazioni: tel. allo 0516447421,
o al 3356771199 (e–mail: lanzi@culturapopolare.it).
Sabato 15 alle 17, sempre al Museo Beata Vergine di San
Luca, nell’ambito della Festa internazionale della Storia,
Fernando e Gioia Lanzi, del Centro studi per la cultura
popolare, terranno una conferenza sul tema «L’albero e
Dio / l’albero ed io. Le piante nella Bibbia, le piante
nella vita». Gli alberi «accompagnano» la vita
dell’uomo, la avvolgono di simboli e l’arricchiscono di
percorsi: basterà un solo incontro? Chissà... Intanto
però si comincia, l’albero ha le radici in terra e i rami al
cielo… Ingresso libero. Per informazioni: tel. allo
0516447421, o al 3356771199 (e–mail:
lanzi@culturapopolare.it).

G

Corpus Domini. Messa per
le vittime di incidenti stradali

omenica 16, Giornata mondiale del
ricordo delle vittime della strada, al-
le 11.30, nella chiesa del Corpus Do-

mini (viale Lincoln 7) verrà celebrata una
Messa per le vittime degli incidenti strada-
li a cura dell’Associazione italiana familia-

ri e vittime della strada (Aifvs) Onlus della sede di Bologna.
L’ Aifvs con questa commemorazione vuole richiamare l’at-
tenzione della società civile sul grave tema della sicurezza stra-
dale in Italia e nel mondo. Nel nostro paese si consuma ogni
anno una strage di innocenti: nel 2012 ci sono stati 4000 vit-
time, 20000 disabili gravi, 300000 feriti ai quali sono da ag-
giungere tutti i familiari la cui esistenza è stata inevitabilmente
compromessa. L’ Aifvs, che ha come scopo precipuo fermare
le stragi stradali e aiutare i superstiti ad avere giustizia, può te-
stimoniare quanto siano gravi il lutto e la perdita di queste
persone per la famiglia e per la società. Dovere morale per tut-
ti noi è evitare che la stessa sorte tocchi altri innocenti. A tal
proposito l’Aifvs è presente nella Consulta nazionale per il Pia-
no della sicurezza stradale al fine di svolgere attività di con-
tatto con gli interlocutori del Parlamento. Sul sito www.vitti-
mestrada.org (tel. 0641734624) si possono trovare più detta-
gliate informazioni relative anche alla sede di Bologna (tel.
3493646745).
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Il palinsesto
di Nettuno Tv

canale 99

ettuno Tv (canale 99 del digitale
terrestre) presenta alcune novità
nella programmazione. La Rasse-

gna stampa è dal lunedì al venerdì dalle
7 alle 9. Punto fisso le due edizioni del
Telegiornale alle 13.15 e alle 19.15, con
l’attualità, la cronaca, la politica, lo sport
e le notizie sulla vita della Chiesa bolo-
gnese. Dal lunedì al venerdì, alle 15.30 il
Rosario in diretta dal Santuario di San
Luca. Tutti i giovedì alle 21 il settimana-
le diocesano televisivo «12 Porte».

N

Fter, la prolusione con mons. Semeraro
a solenne prolusione di inizio dell’Anno Accademico
2014 – 2015 della Facoltà teologica dell’Emilia Ro-

magna, sarà mercoledì prossimo, 19 novembre, alle
17.30 presso l’Aula Magandel Seminario Arcivescovile
di piazzale Bacchelli. La lectio magistralis sarà tenuta
da monsignor Marcello Semeraro, vescovo di Albano,
Presidente della Commisione della Conferenza epi-
scopale italiana per la dottrina della fede e Segretario
del Consiglio di Cardinali per l’aiuto al Santo Padre nel
governo della Chiesa Universale. Tema centrale della
sua relazione sarà: «La Lumen Gentium nel cinquan-
tesimo della sua promulgazione». Al termine dell’in-
contro il Gran Cancelliere della Facoltà, il cardinale
Carlo Caffarra, dichiarerà ufficialmente aperto il nuo-
vo Anno Accademico. La Facoltà teologica si pone al
servizio della formazione del pensiero cristiano e del-
la teologia delle comunità locali delle Chiese del ter-
ritorio dell’Emilia Romagna. Maggiori informazioni e
contatti sul sito ufficiale www.fter.it

Paolo Boschini

L

L’influsso di santa Teresa
su don Divo Barsotti 

omenica 16 alle 18, al Monastero
del Cuore Immacolato di Maria

delle Carmelitane scalze (via
Siepelunga 51), si terrà la prima
conferenza del ciclo promosso in
occasione del quinto centenario della
nascita di santa Teresa di Gesù. Tema
dell’incontro «L’influsso di santa
Teresa di Gesù sull’esperienza mistica
di don Divo Barsotti», relatore don
Ruggero Nuvoli, del Seminario
arcivescovile.

D

Corso catechismo
abato 15 alle 9.30 nel
Seminario arcivesco-

vile e nella parrocchia di
San Giuseppe Lavoratore
(via Marziale 7), si terrà il
secondo incontro del pri-
mo modulo del corso–la-
boratorio: «Ed erano stu-
piti... (Mc 1,22). La buona
Notizia secondo Marco
narrata e attualizzata con
nuovi linguaggi», orga-
nizzato dall’Ufficio cate-
chistico diocesano e dal-
l’associazione «Sale e lie-
vito». Tema: «Pescatori di
uomini», relatore: Marco
Tibaldi, docente di Teolo-
gia. Info: 3283982112. 

S

Incidente stradale L’albero dell’Eden
A cura dell’Acec–Emilia Romagna 

ALBA 
v. Arcoveggio L’ape Maia 
051.352906 Ore 15 – 16.30 – 18  

ANTONIANO 
v. Guinizelli Joe
051.3940212 Ore 20.30 

BELLINZONA 
v. Bellinzona Piccole crepe,  
051.6446940 grossi guai

Ore 17 – 19 – 21 

BRISTOL 
v.Toscana 146 Il giovane favoloso  
051.474015 Ore 16 – 18.45 – 21.30 

CHAPLIN 
P.ta Saragozza Il sale della terra 
051.585253 Ore 16.15 – 18.30

Boyhood
Ore 21 

GALLIERA 
v. Matteotti 25 La moglie del cuoco 
051.4151762 Ore 18.45 – 21

ORIONE 
v. Cimabue 14 I due volti di gennaio 

051.382403 Ore 15 – 16.50 
051.435119 18.40 – 20.30 

PERLA 
v. S. Donato 38 I nostri ragazzi  
051.242212 Ore 15.30 – 18 – 21.15 

TIVOLI 
v. Massarenti 418 Tutto può cambiare 
051.532417 Ore 16.30 – 18.30 – 20.30 

CASTEL D’ARGILE (Don Bosco) 
v. Marconi 5 Fratelli unici 
051.976490 Ore 16 – 21 

CASTEL S. PIETRO (Jolly) 
v. Matteotti 99 Soap Opera
051.944976 Ore 19 – 21 

CENTO (Don Zucchini) 
v. Guercino 19 Tutto può cambiare  
051.902058 Ore 16.30 – 21 

LOIANO (Vittoria) 
v. Roma 35 The judge 
051.6544091 Ore 21  

S. GIOVANNI IN PERSICETO (Fanin) 
p.zza Garibaldi 3/c Chiuso
051.821388 

S. PIETRO IN CASALE (Italia) 
p. Giovanni XXIII Andiamo a quel paese 
051.818100 Ore 17 – 19 – 21 

VERGATO (Nuovo) 
v. Garibaldi I guardiani 
051.6740092 della Galassia

Ore 21
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Gli anniversari
della settimana

10 NOVEMBRE 
Mesina don Alfonso (1954) 
Zanardi don Giuseppe (1957) 
Donati don Duilio (1990) 
Baroni monsignor Agostino (2001) 

11 NOVEMBRE 
Marani don Luciano (1992) 

13 NOVEMBRE 
Casanova don Riccardo (1952) 

14 NOVEMBRE  
Rambaldi don Vincenzo (1960) 
Girotti don Nerio (1987) 

15 NOVEMBRE 
Montevecchi don Carlo (1963) 

16 NOVEMBRE 
Masina don Amedeo (1948) 
Sandri don Evaristo (1964) 
Righi don Severino (1984) 
Bedeschi don Lorenzo (della diocesi
di Faenza–Modigliana) (2006) 

in memoria



percorsi educativi

Educare alla libertà «Scienza e società»
artedì 11 novembre alle ore 9.30
presso la Facoltà Teologica

dell’Emilia–Romagna, per il
Laboratorio di Spiritualità Maria Teresa
Moscato, ordinario di Pedagogia presso
l’Alma Mater, terrà una lezione su:
«Educare alla libertà: scelta e
decisione». «L’accompagnamento
spirituale – scrive la Moscato – si
rivolge solo a alcune fasi della vita e si
colloca nel contesto della formazione
adulta e religiosa. Presuppone il senso
della trascendenza, grazie a cui è in
grado di distinguere i desideri e le
inclinazioni psicologiche dalla
vocazione. L’aspetto più critico
dell’accompagnamento è costituito
dalle incertezze e dalle paure
dell’accompagnatore, che si traducono
spesso in un difetto di speranza». «Una
metafora biblica  – continua la
Moscato – è Eli, il maestro imperfetto
nella vocazione di Samuele. Nella
vecchiaia ha scoperto i gravi peccati

M dei suoi figli e gli è stato profetizzato
che, poiché ha amato loro più di Dio,
essi moriranno nel fiore degli anni. Egli
si sente colpevole del suo fallimento
personale di padre e di sacerdote.
Eppure, con una sola parola: “Rispondi
così: Parla, Signore, il tuo servo ti
ascolta” (1Sam 3,9) mette Samuele, il
suo giovane discepolo, di fronte a
un’esperienza straordinaria. Lo
rassicura, come se fosse normale che
Dio svegli un ragazzo nel cuore della
notte per parlargli con voce umana».
Eli accompagna Samuele con una
pazienza materna, piena di attesa e di
speranza. «Come le madri – conclude
Maria Teresa Moscato – anche i maestri
nello spirito sono capaci non solo di
generare nella speranza, ma di
generare i loro figli alla speranza. A
loro volta, essi si metteranno in
cammino per nuovi e faticosi viaggi
solo se avranno speranza».

Paolo Boschini

’ cominciata una nuova era,
in cui l’uomo ha preso sal-
damente il comando

dell’”astronave” terra assumendosene
quindi in pieno la responsabilità». L’ha
affermato Vincenzo Balzani, docente
emerito dell’Alma Mater e scienziato
di fama internazionale, annunciando
l’avvio della nuova serie di incontri sul
tema «Scienza e società» che focaliz-
zeranno il rapporto tra energia e Crea-
to e che saranno tenuti da lui e da
monsignor Giovanni Nicolini, parro-
co a Sant’Antonio da Padova alla Doz-
za. Il primo appuntamento è per il 19
novembre, alle 17, in Sala Borsa (Piaz-
za Nettuno). «In realtà questa nuova
era è già cominciata da una cinquan-
tina di anni, solo che non ce ne siamo
ancora accorti – spiega monsignor Ni-
colini –. Fino a 50 anni fa si poteva di-
re che la natura era più forte dell’uo-
mo, oggi invece, grazie al progresso e
alle innumerevoli scoperte della scien-

E« za e della tecnica, l’uomo è diventato
più forte della natura, e quindi deve
assumersene in pieno la responsabi-
lità». Un esempio personale: “Spesso
vado in Africa, nei villaggi che visito
la natura la fa ancora da padrona e la
gente muore di morbillo, da noi in-
vece l’uomo è riuscito a sconfiggere
molte malattie, e questo è assoluta-
mente un bene; ma nello stesso tem-
po il progresso può portare alla cata-
strofe della natura e quindi, inevita-
bilmente, anche al male dell’uomo. E’
un tema immenso, che pone enormi
interrogativi». Gli incontri si prean-
nunciano densi di dibattito. Non va
dimenticato che il professor Balzani,
che sa sempre si occupa dei temi le-
gati alla crisi energetica ed ecologica,
è il coordinatore di un appello rivol-
to al governo riguardo «Le scelte e-
nergetiche per il futuro dell’Italia», cui
hanno aderito migliaia di docenti e
ricercatori di tutto il Paese. (C.D.O.)

Infanzia e primaria:
si gioca tutto qui

L’«Open week»
lla scuola primaria «Il pel-
licano» da domani a ve-

nerdì 14 si terrà l’«Open week»:
è possibile visitare la scuola du-
rante le lezioni accompagnati
dalla direttrice e fermarsi per
un colloquio di approfondi-
mento. E’ il modo migliore per
vedere la scuola nel quotidia-
no, entrando nelle classi e as-
sistendo alle lezioni, fatte di a-
zioni didattiche, strumenti, do-
mande, imprevisti, potendo
chiedere ragione di ciò che si
vede. Per appuntamenti: tel.
051344180. Sabato 22 sarà in-
vece l’«Open day», dalle 9.30 al-
le12.30 e dalle 15 alle 17.30. È
un’occasione festosa per cono-
scere gli insegnanti, incontrare
i genitori dei bimbi già iscritti,
vedere gli spazi ed assistere a le-
zioni aperte, laboratori e rap-
presentazioni. Info e program-
ma: www.coopilpellicano.org

A

DI CHIARA UNGUENDOLI

uali sono le cose che lei
guarderebbe andando a
visitare una scuola
primaria?». Simonetta

Cesari, dirigente scolastico della
scuola primaria «Il Pellicano», non
ha dubbi: «Guarderei prima di tutto
l’atteggiamento degli adulti e i volti
dei bambini, perché entrambi questi
fattori rivelano se un luogo è
sopportato oppure vissuto, magari
con fatica, ma con gusto. Poi
guarderei degli aspetti strutturali che
contribuiscono alla bellezza del
luogo: la luce, un ordine non
maniacale ma funzionale, se ci sono
cartelloni appesi e cosa raccontano.
E poi ascolterei: quali rumori, quali
suoni e il timbro delle voci». 
E quali criteri userebbe per sceglie-
re la scuola? 
Tutte le cose che ho guardato mi
devono avere soddisfatto, mettendo
delle priorità. Ad esempio, se il
clima di lavoro è piacevole e gli
adulti sono evidentemente
appassionati, gli aspetti strutturali
dell’edificio possono, a mio parere,
essere messi in secondo piano.
Inoltre vorrei sapere se c’è un
insegnante prevalente e quante ore

Q«
ha per stare con la classe, perché più
i bambini sono piccoli più lo
sguardo al loro percorso di
apprendimento e di valutazione
deve essere unitario. Come
conseguenza alla prevalenza di un
insegnante nella classe guarderei
allo «spezzettamento» dell’orario: se
più maestri si dividono le discipline
principali, una grande alternanza di
volti può rendere concitato il tempo
vissuto dai bambini, mentre –
soprattutto nei primi tre anni della
scuola primaria – occorre che il
tempo sia molto rispettoso di ciò
che sta accadendo ai bambini. 
Quali sono le differenze principali
nel passaggio dall’infanzia alla
primaria? «Sono tante e da vari
punti di vista – dichiara Luisa Leoni
Bassani, neuropsichiatra infantile e
responsabile educativa delle scuole
del Pellicano –. La prima differenza
è il luogo; di solito l’edificio della
scuola primaria è molto più ampio,
i locali in cui occorre orientarsi più
numerosi e ricordarsi dov’è il bagno,
dove è possibile giocare e dove
invece si scrive e si legge non è ne
semplice né scontato per un bimbo
in prima classe. E’ una novità anche
l’arredamento: in  aula c’è un
tavolino – il banco – ad  uso

esclusivo di ogni bambino, con un
sottobanco dove è possibile riporre
piccoli oggetti personali, da tenere
pulito e in ordine; è solo tuo quindi
ne hai la diretta responsabilità. Poi
compare il tempo: c’’è un tempo in
cui si ascolta e si guarda, un tempo
in cui si scrive, un tempo in cui si
pensa in silenzio (magari), un
tempo in cui ci si aiuta e si gioca
insieme, un fattore che diventa
fondamentale, tanto  da essere
scandito da una campanella. Al
pomeriggio, poi, la novità grande è
che occorre ricordarsi qualcosa del
mattino per riuscire a fare i compiti.
E infine il lavoro: viene chiesta ai

bambini un’attività sempre più
personale, che prima o poi
qualcuno valuterà. In realtà loro
stessi sanno dire se sono contenti o
no del proprio lavoro, fin da molto
piccoli; il passaggio delicato,
all’arrivo nella scuola primaria,
riguarda la valutazione espressa da
un adulto. Il bambino può esserne
intimorito ed è solo nel tempo,
attraverso l’approfondirsi del
rapporto con l’insegnante, che
impara a distinguere che ad essere
valutato è sempre e solo il suo
esercizio e non lui stesso». 
E poi alla scuola primaria inizia
l’apprendimento vero e proprio… 

In realtà i bambini sanno già molte
cose e ne imparano continuamente,
a scuola e a casa. Alla scuola
primaria il sapere precedente viene
sistematizzato, pian piano ordinato
e si introducono nuove conoscenze
che prendono un nome preciso fino
a codificarsi in discipline, ciascuna
da affrontare con un metodo
specifico. La conoscenza è sempre
un percorso di risposta a una
domanda dell’uomo davanti alla
realtà; è così anche per il bambino,
per cui il primo compito
dell’insegnante è sollecitarlo a
guardare la realtà e lasciare spazio
alle domande che ne scaturiscono.

Ieci.Al via il secondo Modulo sulla legge e la grazia
rende avvio domani (dalle 17 alle 19.30)
all’Istituto Veritatis Splendor (via Riva di Reno 57)

il secondo modulo dell’Itinerario di educazione
cattolica per insegnanti (Ieci) sul tema «La legge e la
grazia». Il «Modulo» si svilupperà in tre incontri (il 17 e
il 24 novembre i prossimi) e sarà condotto da Mirella
Lorenzini, dirigente scolastico Scuola San Domenico
Istituto Farlottine. «L’intento dell’itinerario –
sottolinea Mirella Lorenzini – sarà quello di mostrare
come dentro termini che evocano la morale intesa

P come una camicia di forza che comprime lo slancio e
la vitalità delle persone, si possa scoprire la ricchezza
di una chiamata alla piena realizzazione di sé, nel
compimento di un’amicizia che riempie la vita.
Trattando temi come la grazia, la legge, il peccato –
conclude – potremo meglio scoprire il compito della
morale che, come dice Bruguès, è quello di
incorporare l’uomo nel piano di salvezza che Dio gli
offre». Info e iscrizioni: segreteria@ieci.bo.it,
0516566239.

Farlottine, famiglia al centro dell’open day
ai come oggi è importante per noi
genitori non sentirci soli, mai come
oggi sentiamo il bisogno di

confrontarci con altri genitori e di capire che
problemi simili ai nostri sono presenti in quasi
tutte le famiglie (tranne in quelle perfette delle

pubblicità).  
Ecco perché al termine
dell’oretta in cui don
Marco Baroncini e una
coppia di sposi,
Alessandra e Giampiero
Marani (referenti per
Bologna di «Incontro
Matrimoniale») ci hanno
parlato durante l’ultimo
Open–day alle Farlottine,
noi genitori avevamo tutti
gli occhi lucidi e un
indescrivibile «groppo»
alla gola. Era da un po’ che

M non sentivo parlare della coppia, della famiglia
in maniera così diretta e, più che altro, così
utile. Dopo diversi anni di matrimonio si
diventa ottimi organizzatori della famiglia, con
tempistiche da record, con salti mortali diurni
che ti fanno dormire sonni brevi ma intensi: lei
una splendida molecola di ossigeno, lui una
rilucente molecola di idrogeno, ogni singolo
una splendida persona, ma, manca qualcosa.
Cosa? Manca la convinzione di essere molecole
destinate all’unità e allora, solo allora si potrà
parlare di coppia, non più di idrogeno e di
ossigeno, bensì di acqua, acqua spumeggiante
di una bellissima cascata! L’immagine suggerita
da don Marco è stata pienamente resa da
Alessandra e Giampiero, che ci hanno dato un
suggerimento che penso molti di noi
seguiranno: prendersi del tempo per la coppia,
per parlare, per discutere, per mettersi l’uno
nella mani dell’altra. Proprio per questo
nascono i Week–end di «Incontro

matrimoniale», per dare la possibilità a tutte le
coppie sposate di fare un bel «tagliando» e
rimettersi in strada uniti più che mai per il
bene di tutta la famiglia. Ma se la coppia «s–
coppia»? Anche questo è un punto da cui
partire per tentare di andare oltre lo scontro:
nel corso del prossimo Open–day, verranno a
parlarci suor Elena Zanardi e i coniugi Bulferi
di Retrouvaille per mostraci che per l’essere
umano, e quindi anche per la coppia, non ci
sono mai situazioni irrimediabili. Le famiglie
hanno bisogno delle altre famiglie e un modo
possibile di incontrarle è qui a scuola, durante
gli Open–day, in questi itinerari proposti per
fare un piccolo tratto di strada insieme, dove,
oltre al momento per i genitori, vengono
organizzati giochi, laboratori per i bimbi e una
squisita merenda preparata dalla nostra
bravissima cuoca Manuela. Vi aspettiamo
allora, a braccia aperte! 

Sabina Berselli

Il programma della mattinata
Sabato 15 dalle 10.30 alle 13 in via della
Battaglia 10 si terrà l’«Open day» della
Scuola San Domenico – Istituto Farlottine.
Alle 11 conferenza: «Oltre lo scontro per il
bene della famiglia»; intervengono suor
Elena Zanardi, domenicana e i coniugi
Tiziano e Federica Bulfieri, di «Rétrouvaille».
Saranno presenti gli insegnanti, dal Nido
alle Medie, per fornire informazioni a tutte
le famiglie che non conoscono la scuola.

Cesari: «Il porsi degli
adulti e i volti dei
bambini rivelano se un
luogo è sopportato o
vissuto con gusto»
Leoni Bassani: «La
conoscenza è risposta a
una domanda umana
davanti alla realtà»

L’arte dei burattini in dvd
iovedì 13, alle ore 16, in Cappella Ghisi-
lardi, piazza San Domenico 12, sarà pre-

sentato il dvd «Baracche e Burattini: una sto-
ria che continua a Bologna. Piccolo viaggio
in un mondo da conoscere: un patrimonio
culturale da salvare», realizzato da Marco Lan-
dini per l’Associazione Girovagando con il
contributo di EmilBanca. L’incontro sarà con-
dotto da Guido Mocellin, direttore della rivi-
sta «I Martedì», con la partecipazione di Pao-
la Rubbi e di Fagiolino in persona (ingresso
libero, a tutti sarà offerta una copia del dvd).
Ricorda Anna Busacchi, dell’associazione Gi-
rovagando, che monsignor Giovanni Catti, già

rettore della Libera università dei burattini di Sorrisoli, diceva: «L’arte
dei burattini è forse un fenomeno “piccolo”, ma è anche nel “piccolo”,
nel “frammento” che si può cogliere tutto l’universo … più che af-
frontando l’universo stesso». Così l’associazione ha deciso, dopo diver-
si altri dvd dedicati all’arte e alla cultura a Bologna, di dedicarsi a quel
fenomeno «piccolo», trovando un mondo. «Le testimonianze presen-
tate in questo “viaggio” nel mondo dei burattini bolognesi rappresen-
tano solo una parte di una realtà ricca e complessa – spiega Busacchi
– Abbiamo contato una ventina di compagnie in attività, molte delle
quali formate da giovani, e le rassegne di spettacoli, che in ogni sta-
gione vengono riproposte con viva partecipazione di pubblico, conti-
nuano una tradizione che ha, nel bolognese, una sua specifica origi-
nalità». I burattini sono, però, anche capaci di rinnovarsi: «Quelle sur-
reali teste di legno affrontano oggi la sfida delle nuove prospettive glo-
bali e la civiltà digitale e continuano a dialogare con il pubblico di og-
gi (adulti e bambini) per catturarne la simpatia riuscendo, ancora, a
farci ridere. Sono un esempio di “resistenza” culturale, un altro patri-
monio di cultura locale da conoscere e da proteggere». (C.S.)
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da domani

Istituto Veritatis Splendor
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Direttrice e responsabile educativa de «Il
Pellicano» spiegano i criteri necessari per
valutare un istituto educativo e capire quale 
è davvero valido e sostiene di più i bambini


